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PARTE UFFICIALE

15 Bunt. 99 (Serie seconda) Jella Raccolta
agiciale delle leggi e dei decreli del Regno con-
tiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DEIJANAZI ONE

BE D'ITALIA.
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

28 dicembre 1866, n. 8452;
Visto l'articolo $5 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmate d'ordine Nostro dal Mini-
stro di Agricolturà, Industria e Coromerbio;
Visto il parere del Còntiglio di Statö in

data 8 giugno 1867!
Esaminaið lo statuto ed il bilancio pel Có-

mizio agrario di Roma ;
Sulla proposta det suddetto Nostro 3finistro

Segretario di Stato per gli affari di Agricol-
tura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articcio unico. Il Comizio agrario di Roma

è legalmente costituito ed è riconosciuto come
stabilimento di pubblica títilità, e quindi co-
me ente morale puô acquistate, ricevere, poli-
sedere ed alienare, secondo la leggo eivile,
qualunque sort:t di heilis
Oi'diniathö ohe il préšentà dèbreto, Inunito

del sigillo dello Statò, sia insert melle Rac-
coltà ufficiald helle Ïeggi e dei decrefi' dšl
Riigno d'Itälia, mandando a chiunque speiti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ìirenze adii Vieli6rito 18'11.

vrrmino u
ÛASTAGNOLA.

Ìl N. Ið0 (Serie s donda) Jé¾ir Raccolta
uffleiola deNe leýþi e dei decreti del negro
costiàà¢ :7 hefè'è¾ie J efo:

ŸITŸÒRIÒ ŠlAÑUELE H
PER GRAZIA ÐI IIIO E PER VOLONTÀ DELLANAZIONE

RE D'ITALIA.
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

del Ministri Nostro Ministro Segretariodi Stato
per gli afari delPmterno;
Veduto il Nostro decreto 9 febbraio 1869,

col quale i comuni di Brasuglio e Cormano ven-
nero soppressi en aggregati ambidue a quello
di Cusano sul eresq;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali

di Cusano sul Seveso, Brusaglio e Cormano, in
data 24 aprile 1869, e 13 e 18 febbraio 1$70;
VÎata la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano in seduta del 27 gen·
naio 1871;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge sull'am-

ministrazione cominnale e provinciale, in data
20 marzo 1865, Allegato A;
Vista la legge 18 agosto 1870, n. 5815,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Regio decreto 9 febbraio 1869 à

revocato.

Ari 2. A parlire dal 1° maggio 1871 i co-
mani di Brusaglio e Oormano sono soppressi e
riuniti in un solo, stabilendo in quest'ultimo la
setle municipale.
Art. S. Fino allacostituzione del novello Con-

siglio comunale di Brusußlio Cormano, cui si
provvederà dal prefetto della provincia di Mi-
lano in base alle nuove liste elettorali, riformate
ai termini dell'articolo 17 della legge comunale,
le rappresentanze dei comuni predetti conti-
nueranno nelPesercizio delle loro attribuzioni,
astenendisi pefò dal prendere deliberazioni che
possano viticolare Pazione del futuro Consiglio.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 20 febbraio 1871.

VITTORIO EllANUEIE.
G. Lassa.

18 Num. X IV (Serie 2,parte suFplementare)
della Raccolta u/pciale delle leggi e dei decrett
del Regrio contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo SI della legge 6 luglio 1862,

n. 680;
Vista la deliberazione della Camera di com-

mercio ed arti di Fermo del di 7 gennaio 1871;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria è Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata e resaesecutoria

la tarifa dei diritti di segreteria spettanti alla
Canura di commercio ed arti di Fermo, consi-

stente in centesithi 50 per ágni certificato, atte-
stazione, e Tjdimazione di atti, e in centesimi75
per ogni foglio di copiatura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dèi decreti del
Regner d'Italià, mandando a chiangte spetti
di osservarlo e di farlo osserfare.
Ðàto a Firenze addi it febbraío 18'li.

ViTTOlú6 EMANOELE.
CASTAGNOI.A.

Con Regio decreto in data 5 marzo 1871 il
inaggiore nel 7• regginiento granatidri Opgni
cav. Manfredo fu trasferito nel corpo di stato
mag¡pore.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno ha fatto le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 29 gennaio 1871:
Fahretti Domenico , capo contabile nell'ex

pre6idenzadiRoma e Comarca, nominato segre-
tario di l' cI nell'amministrazioile provinciale;
Sernicoli Enea, 2• mínntante id., id. di 2' cl.

idem;
Mangani dott. Pietro, segretario capo della

Ginata provv. di Viterbo, id, id.id
Vincensmi Giovanni, segrètario id.,id.ië.id.;
Fidletali Gioacliino, commesso di 3• cl. nel-

Pex Ministero pontißcio, id. sotidsègfetario di
1* el. id.;
Angelini Giacinto, segretario della Giunta

provv. di Frosinone, ik. id. id.;
Visconti Gaetano, 2° scrittore nell'ex presi-

deúza di Roma e Comarca, id. id. id.;
Cecchi-Mengarini Fortunato, scrittore di 1·cl.

neln ž Ministero pontincio, id. id, id ;
Salvatori Giuseppe, 1*rñinutantedella Giunta

provv. di Frosinone, id. di 2 cl. id.;
Pe)legrini Alessio, 8° scrittore nell'ex presi-

denza di Romé e Opmarca , id. id. id.
Gigliesi Angelo, 3• minutante nell'ex delega-

zione patificia disVelletri, id. id. ad,;
Rustîchellí dott Ceiare, applícato dellaGian-

ta prövi, di.Ÿiterbo, idLapplicato.di P cL id.,
Coleine Annibald, 2• contabile nell'ex delega-

simie postilleia di Civitavecchis, id. id. id.;
Mäscini Febcissimo, scrittore id di Viterbo,

id. id. id.;
Bossilli Desiderio, protocollista della Giunta

provv. di Viterbo, id. iil id.;
Gauttieri Salvatore, 1° alunno nell'ex presi-

denza di Roma e Comarca, id. di 2• cl. id •

Ili Salvàtdré, alunho contabile iË id.,
id. id. id.;
Protani Edoardo, 2° scrittore presso laGian.

ta provv. di Frosinone, id. ii. id.
Forti Pietro, 2' minutante id. id., id, id, it ;
Crescenzi Nicola, Ib scrittore ill. id., id. id.

ideni;
Aragoskini Enrico, 2· id id. di Velletri, id.

id. id
Coletti FAtore, 2° contabile id. di Frosinone,

id. id. id. -

D'Ardia Giacinto, scrittore id. di Civitavec-
chia, id. Id. id.
Guerrini rag. Pietro, id. id., id. id. id.
Pandólfini-Barberi Luigi, volontario nell'am-

ministrazione provinciale, nomiásto applicato
di 2• nella carriera medesima,
Beesone Pietro, id. id., id. id. il ;
Guadagni Vincenzo, id.id., id. id. id.;
Palazzini Gustavo, Id. id., id. id. id ;
Rafaeli Sebastiano, id. id., id. id id.;
Virgilio Giacomo, id. id , id. id. id.
Con RN. decreti del 5 febbraio 1871:

Giacinintò Lorenzo volontario nelPammini-
strazione prótiticiale, nokinato aýplicato di 2'
nella carrierà atedesima ;
Ferranto Calogero, id. id., id. id. id ;Salan Angelo, id. id., id. id. id ;Riccardi di Netro cav. Vittorio, id. id., id. id.

idem
Se fati Nicola, id. id

,
id. id. id

Mígliókefasquales, id. id., id i& id.;
Dell'Agostino Giacomo, id. id., id. id. id.;
Torriani Enrico, id. id , id. id. id.;
Misti conte A,ngelo, reggente commisario di-

strettuale in disponibilità, naminato segretario
di2•cl nell'amm. provinciale;
Basi Gaetano, applicato di 2• cl. nell'amm.

provinciale, collocato in aspettativa per motivi
di sainte dietro sua domanda;
Interinci Tomaso, sottosegretario, di 1· c). id.,

colloeato al riposo dietro sua domanda;
Doleibene Antonio, ispettore di 2· classe di

pubblica sicurezza, dichiarato dimissionario.
Con R. decreto del 31 gennaio 1871:

Ottino Giuseppe, delegato di 3' cl. in dispo-
nibita, richiamato m servizio.

Con R.Tecreto del 22 gennaio 1871:
Angier Alessandro, delegato di 3· cl. di pub-

bhos sacurezza, dispensato dall'impiego.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatto con decreti Reali del M feb-
braio 1871:

Moscolino Lo Re Giuseppe, pretore del man-
damento di Mazzarino, dichiarato dimissionario
per non avere in tempa ¤tde assante le sue
funziom ;
Castronovo Antonino, vicepretore del manda-

mento di Sant'Angelo di Brolo, dispensato da
tale carica in seguito a sua domanda;
Bellazzi Giuseppe , vicepretore del manda-

mento di Vespolate, dispensato da tale ufficio
in seguito a sua domanda;
Lorenzetti notaio Tobia, vioepretore del man-

damento di Recanati, dispensato da ulteriore
servizio;
Maglioli Andrea, vicepretor¢ del mandamento

di Pontedera, dispensato da þile carica in se-

guito a sua domanda.

HINISTEft0 DELLE FINANZE
DIREZIONB GENBEALADEL TB50BO.

Con decreto ministeriale del $5 marzo 1871 il no-
taio Francesco Paolo Rizzo-Diana residente in Gir-
genti è stato accreditato presso della prefettura di
quälla città per le autentleaziolik prescritte een la
legge e con t regolamenti in vigoreper l'amministra-
sione del Debito Pubblico.
Firenze, 16 marzo 1871.

Petatinistro
11 DirstforÀ fienerale del fesoro

Atronso.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. I
(Frima psóblicazions).

Si è ohiesto il tramutamento al portatore di due
rendite iscritte il consolidato 5 Oto presso la cessata
Direzionedel Debito PabMico di Napoli n• 39690 di
lire 40, n' 75649d! lire 5, la prima a fevere di Tussell
Felice fu Bi•rg -, domiciliato in Napon, e l'altra al
nome di Tussella Pelice, fu Giorgio, domiciliato in
Napoli, allegandosi l'identità della persona del me-
desimo con quella di Dussell Fellee fa Giorgio ecc.
Si diffida chfuoque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorts, verrà eseguito 11 chiesto tramatamento al

portatore.
Fireare, il li morso f871.

18 Diretters Generale
P. liancanal.

MINIßTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Regia scuola superiore di asédicina ederinaria

in Napoli.
A termini degli articoli 50, 121 e 122 del regola-

mento, approvato con IL decreto del 29 marzo 1868,
dovendosi provvedere, ad e.ame di ðoncurso, al po-
sto vacante presso la seuola stessa di assisténte alla
dattedra di clinica chirurgica e dirootecnia, a cui va
annesso l'anono stipendio di fire 1500, il sottoscritto
invita coloro che vi aspirassero a presentare la loro
dimanda alla Direzione didetta scuola non pilt tardi
det30 aprile 1871.

Napoli, li 7 marzo 1871.
15 Direttore delf inatituto

ProbVar.r.aos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlIO Fl!BBLICO
(Priora pubblicazione)

Si è ehiesta la rettiica deh'mtestazione de11a ren-
dita inseritta al consolidato 3 per conto presso la
cessata Direstono del Debito pubblico di Palermo
n. 42951, di lire f75, 21 nome dt Cava Conti ignazio
fu Giusepp-, domiciliato in Termini, allegandosi l't-
dentità della persona del medesimo con quella di
Bova Conti igoazio ecc.
Si dif6da chiunque possa avere interesso a tale

remlita che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso,non intervenendoopposizione di
sorta, verrà eseguita la chiesta rettinea.
Firenze, 11 13 marzo 1871.

Il Dironore Generale
- F. Nascians.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Terza pubblicazione)

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 Inglio 1861 e 47 del R. de-
creto 28 dello stesso mese ed anno,
Si notificà che i titolari delle sottedesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscriziend, hanno ricorso a quest'Amministrazione, aflinchè, previe le formalità
prescritte dalla leggé, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

sione del presente avviso qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
cieranno i iiuovi certificati.

CATEGORIA smunown

TESTAZIONE RiiNDIT atsso em si
BBL DEBITO È fx80RITTA

nsolidato 5 Og0 13558 TrivellÍGlovanni fu Clemente, domicil ato a Varro (Os-
sola) . -

. 5 Torico
a f3709 Valizooncav Carlo fu Domenic

,
domiciliatoin Alas-

sanirta.. ...........a 100s »

(Annotata d'ipoteca)
e 12051 Founazione diCasabona reverendo Luca quondam Sm-

tino,per distribustone ai poveriaella vila c'U.-leto
(Genova), preferen 10 sempre i suoi pirenti e più pro-
equi, amministrata dal Fabb icier pro teuiparedeila
tesa di S. Ambrogio d'Useto . 5 a

93705Detta.................* 20s •

303 VatizoneBragio del vivente Carlo, domiciliato in Ates- I
saa liia . . .

.
• 50 • Firenze

(Annotata d'ipoteca).
• 77080 Gahaldi Giuseppe fu Francesco Aatanio, domiciliato in

Napott -
. . . . - . . . . . . . • 255 • Napoli

a 132039 Visit natie nascituri di d'Ayala Tommaso, domiciliato
inNapoli

.. .......... 409,
(Annotata d'usofrutto pel suddetto d'Ayala).

68155 Postiglione Errichetta fu Gennaro, minore e-ancipata
sotto l'&meinistrazione di Federico Luongo suo ma-
ritoe legittimo amministratore, domiciliata in Napoli 210 . »

(&nnotAta d'ipoteca come dote delta suddetta).
44584 Bianchi Michele fu Emiddio fa Stefano, domiciliato in

Napoli.,
...... ....s 40s •

44565 Bianehi Alfonsa fu Emiddio, domleillato in Napoli . • 220 . a
44566 Bianchi Michele fu Emiddie, douteillato in Napoli . • f35 a >
44567 Banacht Michele fu Emiddio fu Stefase, domicillato in
Napoli.--...........» 1590. e

74817 Bianchi Alfònso fu Emidðio, domiciliato in Na oli
.
• 10 m a

Consolidato 30|0 300 Bianchi Alfonso fu Emiddio, domiciliato in Na li
.

e 126 . , a
e 301 Bianchi Michele fu Emiddio, domicilhto in N poli

.
• 51 a

, a

Firenze, addi 7 novembre 1870.
l'er il Direuore Generale

CIAMPOLILLO. 11 Direttora Capo di Divisione
&gretario delleDirezione Generale

Pioxor.o.

PARTE N0N UFFICIALE

UNA lilSSIONE ITALIDA AL SIAll.
Relazione del comm. Itacchia comandante

la R. corvetta Principessa Clotilde.

Questa missione aveva per iscopo di ottenere
dal governo siamese la ratincazione del trattato
di commercio e navigazione conchiuso in Lon-
dra, il 3 ottobre 1868, tra i plenipotenziariiita-
liano e siamese.
Diamo qui il resoconto che lo stesso coman-

dante fa della sua missione.

La sera del 21 dicembre 1868 dal console in-
glese si annunciava che per il mattino seguente
sarebbe giunto in rada un vaporino da guerra
siamese per imbarcare la R. missione eportarla
a Bankok; e vi si aggiungevano complimenti
per parte del governo siamese per il felicearrivo
nelle acque del golfo di Stam della nave da
guerra italiana al cui bordo trovavasi l'inviato
di S. M. il Re d'Italia.
La mattina seguente, 22 dicembre, alle 11,

giungeva infattiileporino siamese lsperatrice
e ne sbarcavano tosto, per venire a bordo della
PrincipessaClotilde per complimentarmi, 11 pri-
mo assistente ed interprete del consolato in-
glese il signor W. H Newman, e l'ufliciale sia-
thesePhra Sì Tanasan del Mmistero degh e:teri.
Poco dopo sbarcavo dalla R. corvetta Princi-
peass Cloiside, salutato con 13 colpi dicannone,
siccome plenipotenziario di S. R, ed imbarca-

tomi sul piroscafo siamese si mu veva tosto per
la foce del fiume Menam.
Dopo due ore e mezzo di traversata si giun-

geva al villaggio siamese di Packnam situato
quasi alla foce del fiume sulla sponda sinistra.
Quivi veniva a bordo a complimentarmi il go-
vernatore del paese, portando seco quali regali
per la R, missione ceste di banane, aranci ed
altre frutta del paese. Dopo pochi minuti di
fermata, ci rimettemmo in marcia e sul far della
sera giungemmo a Bankok, ove scest a terra

prendendo stanza in una casa del governo sia-
mese messa a disposizione della R. missione. Il
tragitto del fiume Menam fu abbastanza piace-
vole, le sponde di questo fiume presentan.lo un
aspetto assai meno monotono e tristo di quello
del Donnai che conduce a Saigon.
A circa due miglia dopo oltrepassato il vil-

laggio di Packuam, una batteria siamese salutò
con 17 colpi di cannone la bandiera del pleni-
potenziario italiano che sventolava in cima al-
l'albero del vaporino siamesa.
Cosi pure, m rada, la R. corvebtaPrincipessa

Clotalde per la prima volta salutava quest'oggi
con 21 colpi di cannone la bandiera siamese
inalberata alla cima del suo albero di maestra,
salva che veniva tosto restituita colpo percolpa
dalla cannoniera da guerra siamese ßram Sup-
porter che faceva sventolare in tale occasione la
bandiera ataliana in cima del suo albero di
maestra.

Appena entrato nella casa destinata a mia
residenza dal governo siamese, fui incontrato da
varii ufficiali siamesi del Mimstero degli affari
esteri venuti per comphmentarmi e mettersi a
mia disposizione. Poco dopo vemva a visitarmi
il console generale inglese signor T. G. Knox,

decano non solodel.corpoconsolaradiBangkok,
ma il più elevato in range rivestendo ben ance
il carattere di agente diplomatico di S. AI, Bri-
tannies.
Il dornani, 28, dopo aver restituita la visitä

al console inglese, mi recai a visitare il minisitó
siamese, segretario di Stato per gli affari èsteri
Chow Phya Phra No Vangse, dal quale fui rice.
Tuto assai cordialmente; dopo i soliti compli-
menti di uso, gli esposi nettamente e con poche
parole lo scopo della mia missione ed il deside-
rio e la speranza che avevo non soltanto di ve.
derla coronata di felice successo, ma ben anco
che ciò avrebbe potuto averhtogo in unde¢azio
di tempo relativamente breve, giacche vérit
gravi motivi mi impedimand a mio gran Malin•
cuore di poter soggiornare a Bangksk quanto
avrei desiderato per aver cainpo di apprezzare
ed esaminare tutto quanto di artistico e mons-
mentale conteneva quella cittä, e tenere dietro
in qualche modo al rapido e considerevole svi-
luppo politico commerciale che il bel Regnö di
Siam aveva saputo assicurare per sè sotto Pallaa
minato e paterno regime dell'augusta dinastis
regnante. Il &Iinistro degli esteri dopo avermi
parlato e mostrato ammirazione dei progressi
di ogni genere fatti in questi ultimianni dalno.
stro paese, e dello splendido avvenire che im-
mancabilmente era riservato all'Italia units, li-
bera ed indipendente sotto il glorioso scettro
dell'augusta dinastia di Savois,mi assicurò che
il governo siameseera animato dal miglior buoa-
volere verso il plenipotenziario di S. M.il Re
d'Italia ed egli nutriva fiducia che nell'adempi-
dell'onorevole missioneaffidatami dal Góveino
italiano non avrei incontrato difficoltà di sorta
Dopo una piacevole e svarista conversazionemi
ritirai, senza però aver potuto avere dal prolos
dato ministro siamese per gli affari esteri una
categorica rispO6th RÎle Rio 70ehe ma chiare e
ben definite domande.
In giornata spedii il G. Marina attackd alla

R. Missione a lasciare la mia carta di visita ed
annunciare il mio arrivo come plenipotensiario
di S. M. il Re d'Italia a tutti i consoli ed agend
consolari esteri in Bangkok.
Per la prima volta nella storia del nostro

paese s'inalberò in questo giorno la bandieëa
italiana ad un alto albero che sorge nel bel
mezzo del piazzale in faccia alla cit** ibitata
dalla R. missione.'S.bbene prmat abituati in
questa campagna a far sventolare 14 liandiera
nostra m paesi oro giammsž prima fu Vist¾ 00-
me a Manilla, costa di Borneo, Makastar, Sans
boangan (isola Mindanad), Hakoaddi, Nagasaki,
Riogo, mare interno del Giappone, Crichton
Har bour, costa della Cores, tuttavia, confesso
si è quella una delle tante emozioni dellevita
del marino che par sempre produce nas pitee-
vole soddisfazione in chila prova.
Il giorno seguente, Agin cent col con-

sole generale inglese, abde conoscitore della lid-
gaa siamese (eiõ che non deve meravigliare, tá-
nuto presente come egli abiti questo paese da
oltre quindici anni) miycai a far visità s't Regd
gente, la più alta autoritã siamese dopo i due
Re; anzi di fatto la pin importante ed assälata
autorità, poichè egli è il solo vero governitoie
ed amministratore del regno di Siam, giacchã
i due Re regnano ma non governano.
Siccome però si festeggiava il giorno onoms-

stico di Sua Grazia il Reggente, la mia visita si
limitò ai soliti complimenti di nao e di occa•
sione nè si trattò punto-di afari. Tanto la tise-
nomia del Reggente quanto quella del ministro
per gli affari esteri mi fecero buona impressio-
ne, e ambedue sembraronmi uomini atti afdi-
simpegno dell'importante e acabrosa carica a
loro affidata. Il modo di vestire di questi alti
funzionarii siamesi è assaicurioso, essendo tutti
coperti d'oro, di decorazioni e di diamanti dai
ginocchi in su e poi gambe nude e piedi scalzi.
Nella giornata di Natale, 25 dicembre, nulla

si fece, essendo stato osservato, in omaggio agli
Europei, come giorno festivo anchedai Stamesi;
mi occupai quindi a preparare una lettera per
il ministro degli esteri siamese con cui meglio
gli spiegavo lo scopo della mia missione e le in-
tenzioni del R. Governo a proposito di quanto
era stato fatto in Londra dai due plenipoter
ziari siamese ed italiano.
Il 26 dicembre, quarto giorno del mio sog-

giorno a Bangkok, vedendo come ancora non

era potuto riuscire ad avere dal ministro degh
affari esteri nessuna informazione circa quanto
intendeva il governo siamese si facesse a pro-
posito del trattato italo-siamese del 3 ottobre
1868, mi decisi a spedirgli una letters la quale
metteva il prelodato ministro degli esteri nella
necessità di spiegarsi meco e farmi apþieno co-
noscere le intenzioni del governo siamese a pro-
posito dell'importante soggetto per trattare il
quale io mi ero per lo appunto recato a Bang-
kok Prima però di spedire una tal lettera ne
tenni parola al console generale inglese, il quale
non solo approvò completamente la mia idea,
ma mi esortò anzi a spedire la letters senza rz-

tardo. In pari tempo feci chiedere di presentar-
mi a S. M. il supremo Re di Siam, domanda che
il signor ministro degli esteri accolse col mag-
gior piacere e la sera stessa mi fece sapere che
l'udienza reale avrebbe avuto luogo il domani
a mezzodi.
Il 27 dicembre, pertanto, accompagnato dai

due ufficiali della11. missionee da altri otto uf·
ficiali dello stato maggiore di bordo, alle ore 11
antimeridiane, tutti in grande uniforme, c'im-
barcammo sul vaporino da guerra siamese Im-
peratrice, che tosto si mise in mise in moto

prendendo a dirigere su per il fiume verso il pa-
lazzo reale. In cima all'albero del vaporino sven-
tolava la bandiera italiana.
Alle 11 314 sbarcavamo presso unadelle tante

porte del muro di cinta che circonda il palasso
reale, e preceduti da un battaglione di trappa
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slamese e seguiti da un altro battaglione, ci
metteramo in marcia verso il palazzo reale, io
seduto sopra un palanchino dorato e fregiato
delle arma reali di Siam, gli altri ufficiali a ca-
Tallo. Nell'atto di porre piede a terra dal vapo-
rino una salva di 17 colpi di cannone fatta da
una batteria siamese dell'artiglieria reale salu-
tava l'arrivo del plenipotenziario di S. M. il Re
d'Italia. Gianti nel vasto cortile del palazzo
reale scendemmo a terra ed a piedi volgemmo i
nostri passi verso il detto palazzo, percorrendo
varie strade Sancheggiate da numerosa truppa
siamese, ingran tenuta, che ci presentava le ar-
mi,e passando lungo il fronte di battaglia d'una
dozzina d'enormi elefanti da guerra riccamente
bardati e montati da parecchi soldati armati
destinati al maneggio di un cannone da campa-
ans (una specie di colubrins) che ciascun ele-
fante portava sulla schiena. Varie musiche mili-
tari suonavano l'inno nazionale siamese al no-
stro approssimarcí. Dopo poco più di un quarto
4'ors di aspetto in un vasto porticato ove tro-
vavansi riuniti la maggior parte dei ministri di
Stato siamesi, tutti coperti di finissime maglie
dorate, di decorazioni e cinture in oro con fer-

incenti di diamanti, colle gambe nude e

scalzi,udimmoil suono di acatissimi squilli
trombe che annunziavano che 8. M. era com-

persanella gran saladel trono. Immediatamente
ei mettemmo in marcia verso la porta del pa-
Isazo reale che distava forse una ventina di me-
tri, davanti e di fianco alla quale stavano schie-
rate nuove truppe che ci resero gli onori mili-
tari al concento di altre musiche militari. Di
Sanco al palazzo reale scorgemmo due enormi
elefanti bianchi, ai quali i Siamesi, siccome è
noto, tributano onori reali e rivolgono le loro
preci come ad animali sacri.
In generale trovammo che le truppe esegui.

Tano con precisione ed insieme i varii movi-
menti sì di maneggio d'arma che di marcia; il
loro restire però è strano quanto mai, special-
mente negli ufBciali, e tufti poi sono scalzi.
Fatti pochi passi ci trovammo ai piedi di una
piccola scalinata in marmo che conduce alla
porta del palazzo Reale. Ai piedi ed in cima
della scalinata trovavansi le guardied'onoredel
supremo re, armate di carabine Snider, bei gio-
vani, vestiti con buon gusto, quasi alla zuava, e
molto puliti. Ginnti sulla soglia della porta,
questa si spalancò, ed immediatamente gli uffi-
czali e ministri siamesi che ci accompagnavano,
gettatisi a terra, in ginocchio, si avanzarono per
la sala del trono camminando sulle ginocchia
ed appoggiandosi con le mani in terra, e di
quando in quando alzandole congiunte all'al-
tezza della testa in atto di preghiera, ma senza
mai sollevare il capo nè lo sguardo per paura'
d'incontrare quello del supremo signore del
Siam. Avanzammo quindi tutti noi, diritti, col
cappello in mano, e ci trovammo tosto di fron-
te slanpremo re che stava seduto su di un trono,
alto più di tre metri dal suolo, per cui vi si ar-
rivava per mezzo di una scalinata. Il re non
portava la corona in capo, ma la tepeva vicino
a e6 sa dien ricco desco ; tutta la struttura che
costituiva il trono, ei sembrò essere in gran par-te di legtto dorato e qua e la coperta di ricchi
tappeti in seta; le pareti pure della sala erano
anaobbate in eeta e il suolo ricoperto da rioco
tagleto. 8. M. portava varie decorazioni date-
gh as sovrani europei, fra i quali per manifi-
eensa si distinsero Pimperatore Napoleone HI
e fimperatore austro-ungarico. Io mi fermai di
fronte alre, a sette od otto metri di distanza
avendo presso di me l'interprete di corte, un
ex-mmuonanoamericano,certo J. H, Chandler,
ed il secondo ministro degli afari esteri, per
tramite del quale io doveva parlare a S. M. Do-
po i soliti inchini, il secondo ministra degli
estari prosternato a terra, lesse uno scritto sia-
mese che conteneva in succinto l'annuncio del
mio arrivo quale plenipotenziario di S. M. il Re
d'Itaha, lo scopo della missione ed il desi-
derio che avevo di poter orre i miei omaggi
si piedidel supremo re di iam.
8. M. quindi con voce franca e chiara rispose

raHegrandosi meco per il mio felice arrivo a
Bangkok dove sia ero aspettato da qualche
tempo, e angarandomi un felice esito per la
onorevole missione di cui ero stato incaricato
dal Governo italiano, soggiungendo che egli,
come sovrano di Siam, era assai contento di
stringere legami di amicizia e di commercio con
un grande paese come PItalia. Io risposi a così
lasinghiere parole: come il Governo di S. M.,
ansioso di veder condotte a buon line le prati-
che e trattative già state intavolate a Londra
fra i plenipotenziari dei due paesi, era venuto
nella determinazione di affidarmi codesto ono-
revole incarico; ed io ero ben superbo d'essere
il primo inviato di S. M. il Re d'Italia a presen-
tare i dovuti omaggi al supremo Signore di un
di un così interessante e ricco paese quale il
Siam, col goale l'Italia desiderava essere in ra-
lazioni d'amicizia e di commercio; e che final-
mente le benigne parole di S. M. mi davano a
sperare che veramente non avrei ad incontrare
difficoltà nel felice compimento dell'onorevole
missione affidatami. S. M. il supremo re di
Siam parlò ndi una seconda volta assicuran-
domi che ostacoli che eransi incontrati per
la ratifica el nostro trattato erano di poca im-
portanza, sarebbero facilmente appianati, e
senza dubbio, in breve, i due paesi sarebbero
felicemente uniti da un trattato di amicizia e
commercio.
Durante tutto quel tempo (circa 20 minuti,

cosa insolita, come mi fu detto), io restai sem-
pre in piedi, e così pure gli ufficiali della mis-
stone e del bordo che mi accompagnavano;tutte le altre persone che trovavansi nella sala
del trono, forse an centinaio, fra principi, mini.
stri, grandi afBeiali dello Stato, nobili ed altri
dignitari, erano coricati pancia a terra, appog-
giandosi sulle ginocchis ed i gomiti, col viso ri-
Tolto a terra dal lato del supremo re; tutti ve-
stiti, come già ho detto, in magliedi seta dorate,
carichi di decorazioni,_ e tenendo presso di sè
dei anperbi recipienti m ore massiccio ed ar-
gento, contenenti il betel da masticare coi suoi
accessori, una tejera, tazze, ecc. Alla dritta del
trono, inuncompartimento, trovavansi varii gio-
Tani fratelli del re, giacchè egli apppena conta
18 anni; di questi fratelli alcuni sono della
stessa madre, altri di madri diverse, giacchè il
defanto primo re di Siam, di cui l'attuale fu fi-
glio primo to, ebbe, da 32 mogli, 75 figli. In
complesso tto della sala del trono era im-
ponente.
Ad un tratto si udì un rumore di bacchetta

di bambù, e vedemmo avanzarsi dai due lati
due cortine di colore oscuro, che, avvicinandosi
l'una alPaltra, finirono per toglierei dalla vista

11 supremo re di Siam, che era rimasto immo-
bile an1 trono e nella stessa posizione sino a che
non si trovò nascosto si nostri sguardi dalla
cortina. Appena celato ai nostri sguardi il gio
vane sovrano di Siam e tutte le persone nella
sala del trono alzarono il capo e si posero a se-
dere secondo il costume orientale. Tutti gli oc-
chi furono allora rivolti alla missione italiana e

suo brillante corteggio ; io fui a stringere la
mano al fratello più prossimo (della stese ma-
dre) del re supremo, e che si crede gli succederå
sul trono: è un giovine grazioso, di buona Bso-
nomia ed apparentemente intelligente ,

anche il
1• re è di un aspetto piacevole.
Fai quindi a salutare il primo ministro per le

provincie del nord, una delle più alte autorità
del Regno; vidi anche vari altri ministri, e po-
scia escimmo dalla sala del trono, ricevendo gli
stessi onori militari come all'entrata.
Ritornati sotto il vasto porticato adiacente al

reale palazzo, trovammo imbandita una lauta
refezione, a cui partecipammo con soddisfazio-
ne, essendo già l'ora avanzata. Alla fine proposi
un brindisi a 8. M. il supremo re di Siam. Ter-
minata la refezione, per ordine di S. M., la Re-
gia missione e gli ufficiali del seguito furono
condotti a visitare i reali palazzi, non che i reali
elefanti. Finalmenteverso le due pom., coi soliti
onori, preceduti e seguiti da truppa siamese ed
al suono dellemusiche militari, facemmo ritorno
alla riva del fiume e quindi a casa.
Ilnostroritorno fu fatto su delle grandi canoe,

dal governo siamese messe a disposizione della
Regia missione durante il suo soggiorno nella
capitaledel Siam. Siccome eravamo favoriti dalla
corrento, il nostro tragitto fu assai breve.
Confesso che restai assai soddisfatto di que-

sta mia prima visita al supremo re di Siam.
Tutto procedette con regolarità, anzi puntua-
lità, nè il piik piccolo inconveniente ebbe luogo.
Le parole direttemi da Sua Maestâ farono assai
lusinghiere, e dimostravano in modo palese la
soddisfazione che il giovane sovrano provava
nel ricevere il rappresentante di un paese quale
l'Italia. I più vecchi residenti europei in Siam
si stupirono della prontezza con cui S. M. mi
ammise all'udienza reale, del lungo conversare
che meco fece, e del non avermi fatto aspettare
neppure un quarto d'ora nel grande porticato
checostituisce la sala d'aspetto, e dove tutti gli
ambasciatori esteri si fermano prima di ricevere
il permesso di inoltrarsi nella sala del trono.
Dobbiamo però convenire che momento più pro-
pizio non poteva scegliersi da parte del Governo
italiano per far comparire davanti al sovrano
siamese la prima ambasciata italiana. Io rimasi
sbalordito del magico effetto che nell'estremo
Oriente, al Giappone come in China e al Siam,
produsse sulle alte classi della società l'ocenpa·
sione di Roma per parte dell'Italia. Qui a Siam
non un solo dei ministri ed alti dignitari sia-
mesi, ed in particolar modo poi il secondo re,
omise di parlarmi del grande fatto della riven-
dicatione di Roma per parte dell'Italia, e tutti
mi esternarono le più vive simpatie per la fa-
tura grandezza e prosperità del paese nostro.
Lo stesso re supremo nelle parole iÌLÖlfiÊŽ& Omi
nella solenne udienta nella sala del trono fece
allusione a codesto gran fatto, quando disse che
era ben heto di vedere a regno di Slam alla vi-
gilia d'essere legato con un gran paese quale
l'Italia da un trattato d'amicizia e commercio.
L'altra circostanza che, senza dubbio, molto

giovò a rendere opportunissima l'epoca dell'Ar-
rivo in Bangkok della prima missione italiana,
si fu la notizia giunta della elezione a Re di
Spagna del figlio secondogenito di S. M. il Re
Vittorio Emanuele; e ciò tanto più che soltanto
pochi mesi fa fu a Bangkok iÌ primo pÌenipo-
tenziario spagnuolo per fare un trattato d'ami-
cizia e commercio col Siam, siccchè il sovrano
di questo paese, nonchè l'alta nobiltà, conosco-
no perfettamente che il rappresentantedella na-
zione spaganola che dovrà fra breve recarsi a
Bangkok per 10 Beambio delle ratifiche sarà un
inviato del nuovo re di Spagna, cioè del figlio
dell'attuale Re d'Italia.
L'indomani, 28 dicembre, fui insieme agli uf-

ficiali della R. missione e gran parte dello stato
maggiore del bordo a visitare S. M. il secondo
re. Ci recammo al palazzo reale in canoa. Il ce-
µmoniale fupresso a poco identico a quello te-
nuto in occasione della visita al supremo re;
aaltanto non vi fu salva d'artiglieria, un po'
meno trappa e nessun elefante di guerra. Il so-
condo re, uomo di fisico robusto e sui 35 anni
circa, ci ricevette nella sala del trono, stando
però in piedi; a me strinse la mano e dopo i
solfti complimenti d'uso e di occasione, e'invitò
a sedere con lui attorno ad una tavola nella sala
stessadel trono. Ivi fumando sigari siamesi (spe-
cie di sigarette avvolte in finissima fogha di
palma), e bevendo del tà, con mesi trattenne in
colloquio per circa un quarto d'ora Io avevo

per interprete un giovane inglese espertissimo
nella lingua siamese, primo assi6tente ed inter-
prete del consolato generale inglese di Bang-
kok. S. M. il secondo re mi parlò di Roma, si
rallegrò meco per l'occupazione di quella città
e territorio per parte degli Italiani, discorse poi
a lungo di cose militari e navali di cui S. M.
s'interessa assai.
Alle 3 112 la It missione era di ritorno a casa,

e la sera, dietro invito del ministro degli esteri,
fu a vedere una gran processione siamese, nella
qual occasione defilano le diverse corporazioni
della città, terminando con giuochi di forza e
di agilitâ su di un enorme altalena. Nel gran
piazzale, ove questi giuochi avevano luogo, tro-
Tavansi riunite almeno 10 mila persone.

(Continua)

NOTIZIE VARIE
Il giorno 15 eorrente si fece a Reggio di Cala-

bria la prima estrazione delle obbligazioni del pre-
stito 1870 di quella città e provincia. 11 numero
90,474 vinse ilprimo premio di fire f60 mila in oro.
leri 16 si procedette a Milano alla 18" estrazione

det prestito a premi di quella città, creazione 1886.
Le serie estratte sono 647, 7160, 1706, 1723, Ì136. 11
primo premio di lire 50 mila toccò al n. 18 deMa
serie 7160.

- LaClasse di seienze Asico-matematiche dell'Aa.
cademia floale delIn scienze di Torino nella saa se-
duta del 26 febbraio udi una comunicazione del socio
car. Lessona intorno alle abitudini dei rondoni
(eypselas apus), uccelli che tasseme colle rondini
vengono ad abitare la nostra città, tosto che ve li
conducono i topori della primavera; la comun a.
zione si aggirò specialmente sopra la questfor.e del
luogo, in cui questi neselli dimorano da'stante la
RO4(t, C0mo Sopra l'epoca della loro inigrgzione, e

del luogo in out essi passano l'inverno. Terrå questa
comunicazione faserta negt! Atti accade-iel.
Nella seduta del 12 marzo la classe medesima ha

udito lettura del seguenti lavori:
f* Note sur ladispersion de la famière, dans les

solutions des matiëres colorantes à reiets métalli-
ques, det socio car. GO'i•
2*Note sur l'ètat électriquedans t'intésieerdes

bons et des mauvais conducteurs èteatrisés, dello
stesso socio ear. Govi Qaeste due scrittore verranno
inserte negli Atti accademiet.
3• Intorno alla trasmissionepneamatica della forza

ad un veteolo stant ufo, senza variazionedell'ariaetr-
colante, dei soolo cav. Codazza Questa Memoria
verrà inserta nel volumi acca temlei.

Il Socio segretario: A Sonasso.

- L'Italia Militare annanzia i seguenti movimenti
di trappe:

11 L• battagliodenfel 1* regg. bersaAlieri da Torloo
si é trasferito teniporaneamente a Susa.
Il 36* regg. fant, (comando e l' battaglíone) Ja Pa-

dova si è trasferito in Avellino.
Il 2° e 3' battaglionedel 36* reggimento fant. da

Padeva si è trasferito a Maddaloni.

- Leggesi nel Psagolo del 14:
Ieri il Vesuvio dopo di avere, durante il giorno,

gettata una quantità enorme di cenere nelle sotto-
stanti campagne, a segno da renderne i paseoli
quasi nociri alle bestie, e di avere di tanto in tanto
emesse profonde e forti 4etonazioni, ad un tratto si
tacque non gettando quasi neppure piû fumo nelle
ore del a notte. Ciò non impedì per altro chenume-
rose brigate di forestieri sulte prime ore della sera
non accorressero ai piedi della montagna,dalla parte
dell'atrio del Cavallo, per contemplare il bi2sarrofe-
nomenochepresentavanoancora le lave semispente.
Per luogo tempo al chiarore delle torce a vento si
videro percorrare in tutti i sensi quei luoghi mon-
tuosi e pieni di pericoli.
In questi giorni si ebbe a lamentare la morte di

on imprudente che senza guida si avventuró Verso
la bosca del cratere nel momentodellamaggiore sus
eruzione. Calpito probabilmente nell'ascensione da
unodei sassi rorenti che in grando abbondanza ro•
Lolavano già dal monte, venne gettato al suelo, e
prima che gli si potesse recare soccorso, rimasepre-
da della lava che colava lentamente da quel lato.
Pare che appartenessealla classe operaia perebb fa
trovato coperto da una maglia di lana di qualità in-
feriore.

- La città d'Anversa ha di questi giorni inaugu-
rato nel suo Teatro lleale la statua del rinomato suo
compositore di musica Alberto Grisar. La statua, in
marmo, à lodata opera dellossultore De Brarckeleer.

- Serirono da Ëietroburgo, 7 marsa, al Nord?
Hiceriamo ottime notizie dal Turckestan L'emi-

grazione della Russia europea nei nostri possedi-
menti dell'Asia centrale ha in questi ultimi anni
preso tali proporsioni che la provinola di Sem'•
retchensk comincia già a riversare 11soverchio della
áua popolazione in quelle di Syr Daria. Il governa-
tore generale del Ínrkestan si è sollecitato a met-
tere a disposizione del eolont russi magniliche terre
nelle vaill della Tehou e detta Talase nel distretto
di Tchenskent. Le principali colonie trovanni dispo-
ste lun6o le strade postali che menano a Verny, a
Ourdjar e Bostkhoudzir,começare da Tokmaka
Ñaryne e karakel nel distretto di lasik koni. Attorne
a cadun picchetto di cosacchi stabilito nella stazioni
di posta si aggruppano ordinariamente una cinquan-
tina dí villaggi di dieci case l'uno. Si vuole inoltre
fondare trentasei nuove colonie nell'futerno della
provincia.

- II Journal de Genies dà nelle seguenti cifre il ri-
sultato del eensimento dellapopolazione svizzera per
cantoni al 1* dicembre 18Í0, salvo, esso dice, la ve-
ritieazione finale dell'ullicio federale di statistica:
Berna 606,56!; Zurigo 284,867; Vaud 231,496; Ar-

govia 198,874; San Gallo 19f,096: Luceroa 137,337;
Ticino i19,569; Friborgo 110,897; Neuchâtel 97,286;
Vallese 97,081; 6inevra Si,tt6; Torgovia93,308;Gri-
gioni 91,Ì94; Soletta 74,718; Bas:lea Campagna
54,135; Appenzello (R. E ) 48,734: Basilea Città
47,760; Svitto 47.707; Seinflusa 37,721: Glarona
35,150; Zugo 20,993; Uri l6,108; Unterwald (Nidwald)
t4)t5; Appenzello (R.),1 tigitt; Unterwald (Obwald)
11,700. Totale 2,670,375.

-Ë stato pubblicato úlstès Stoeearda il Rapporto
degli esperti addetti alla spolizione austriaca alla
volta di Siam, della Cina e del Giappone sotto il ti-
tolo: • Le condizioni economiehe nell'Asia meridio-
nale e orientale. •
Da un estratto che neja l'Osservatore Triestino to-

gliamo le seguenti notizie sulle indie ingle,i:
Immenso, colossale impero é qu st'India! Si

estende per più che un milione e cmquecento mila
miglia, ha più di 192 milioni di abitanti, con 6580
miglia dí estensione litorane, ne misura 4680 alla
frontiera che la divide dall'Afganistan e dal Beinchi-
8tBB

Nelle in lie v'hanno 156,t19 europei ed americani,
e l'emigrazione eresce, eresce sempre,
Qaesta el vasta parte di mondo è retta da un po-

polo pratico, e infatti l'Iogiese vi eostruisce vie fer-
rate per 6000 miglia ohe eastaranno piis che 97 mi-
lioni di sterline; vi ord•na delle linee di posta per
quasi 50,000 miglia; prownede ag'i seambii çostati
con tre grandt sceletA di navigastone a vapore;.
stende la corda elettrica Šr 14,000 m'Elis e tre li-
nee ne invia all'Europa
A quest'meremento economico contribuirono pe-

rò grandemente i tesori materiali dell'indie. Non vi
ha poeta che non .bbia cantato una volta almeno
delle indiche sporte, del profoœl del Gaage e, d'al-
tro canto, non v'ha commerciante che non sappia
come vi prosperino il cotone, l'ind-co, 'e droghe, le
tinte. Per mala sorte non v'hanno ancora dati post-
tivi sulla er Itura indiana, ei ora sarà istituito a tale
scopo uno speciale dipagento mioisteriale. Possa
esso distruggere le seiagorate consegueose di falsi
sistemi agri•oli, le quali fanno si che in mesmo a

tants benedizione di prodotti muoia nell'India in tre
anni più che un milione e mezzo d'abitanti e vi
muoia di fame i
Leatamente procede l'industria; poebi opißci a-

gronomi, pochi telai di ootone, di seta, poche mani-
fatture di inte; le industrie artistiebe, un di sì fo•
ride, vi indietreggiano come fra tutti i popoll del-
I'Asia.
La puntata discorre dippoi delle finaure indiano,

di dazi, dette rendite, e oblade con un difusostudio
sul commercio cau'estero. Quante statistiche, quante
cifre da far impsarireillettore! Statisticadeti'espor-
tazione: nel i870 a esportarono Ira merci e metalli

per più che 535 milion si importarono per più che
468: statisticadei prodotti: diremosoltanto che nel
1869-70 si esportarono più c.*ie 554 milioni di cent.di
cotoni, i i milioni di pelli, 10 n'ilioni di riso, 13 di
lana, 12 di '.be; statistica del Colb?
diano: *.asa dinota un grande aumento 'tegli scambi;
stati' tea del movimentonurittimo,escluse.le barche
in.algene: 1870: arrivati 4053 a di 1,739,402 to Uf
titi 5032 di 1,826,883; statistiche dei noli, del y.'¯
roscali, delle distante, no mondo di numeri insom-
ma, che a chi sa leggerli dicono molte ed utili cose.
Il Rapporto discorre poi dei comœercio speciale

del vari porti, e ei oŒre i uomi delle principali case,
e ce ne descrive gli usi, le necessita, le convenienze,

e ce ne presents i noll, i prearl, le module di sesm-
blo, i conti inti.

- Il fascieolodi febbraio 187i del Bollettino non-
solare contiene le materie seguenti:
Di una missione italiana al Bism; relazione del

come. Bacchia, comandante la Regia oorretta Mm-
cipessa Glotilde.
Navigazione nei porti di Taganrog e di Mariano-

poli durante l'..uno 1870; rapporto de1R console
ear. avv G. tiossi.
Commerce et industrie dans le Wortemberg; rap-

port de M. le ahoralier G. Grellet consul d'Italie a

Stuttgard.
Elenchi dei trattati e convenzioni tra l'Italia e gli

altri Stati.
Nomine e disposistoni consolari.

VARIETÀ
LETTERE DALL'ARABIA

del barone Enrico von Isltan

(Cong.-V. il ammero 72)

Ebbi in Hauta un singolare ricevimento. Vive
colà un europeo (l'unico in tutto quanto il sul-
tanato di Lahadsch), il quale fŒ BOminato i8trat-
tore di cavalleria dal sultano. Quest'uomo, ch'io
non conosceva afatto, volle ad ogni costo di-
Tentare mio ospite. Dall'arrivo delle mie sup-
pellettili spedite precedentemente, indovinò che
giungerri dovesse, ben presto, un europeo ;
avendogli il conduttore del camello detto che
io nonera nð inglese, nå franoese, Peuropeo so•
spettò che io fossi tedesco, epperciò quando
giunsi io, egli mi venne incontro parlandomi in
lingua tedesca, e ofrendomi amioisia e ospite
lita colla maggiore cortesia del mondo; la qual
cosa doveva recarmi una sorpresa gradita, per-
chè mi trovavo in un luogo dove il trovare asilo
per la notte è sempre molto malagevole.

11 mio ospitc, giovane polacco,che aveva sog-
giornatO 86sai tempo in Germania, e in quasi
tutti i paesi immaginabili (anche nella China e

nelle Indie) aveva servito come militare, pareva
stesse lietamente a Lahadsch. Benchè ora ivi
abitasse soltanto da un anno, tuttavia si era di

giàcotanto arabissato, che vivevaperfettamente
alla foggia indigena; alParaba era la sua caci-

na; in luogo del caflè, bevanda qui non asitata,
beveva, secondo l'uso di tutti quelli di Jemen,
il gischa, cioò il decotto delle bucco del cafia,
bevanda per questo clima assai più adatta della
scottatura dei grani, la quale è inolto pia ecci-
tante, e qui è tenuta per febbrifera.
Ora il mio polacco ha meaeo in azione tutti i

suoi apparecchi di encina, e varamente, avato
riguardo al luogo, mi trattò da Lacallo. Singo-
lare era la sua abitazione. Figuratevi nna späie
di castello, di quei massicci appanto come un

castello del medio evo, coronato di merli, cir-
condato da torri, con tutti i muri muniti di can•
noniere, e con cannoni schierati sai terrazzi. Al
quarto piano di questo iãportante edifizio, abi-
tato da lui solo e da otto artiglieri, si trovava
la camera del mio ospite; e quella era vera-
mente di tutto il casamento la 6ola stanza abi-
tabile, almeno per na europeo.
Cosi pare che siano tutte le case di Lahadsch.

Tatte sono costruite a guisa di castello, con pa-
recchipiani, spesso cinque, sei e sette, ma di

CBi BÎ 80gliOBO abitare soltanto i piani supe
riori. Ma nel palazzo del sultano vi è la stanza
di ricevimento al secondo piano; pita alto non
sale verun visitatore, perchè al terzo, (quarto e

quinto piano si trova P hareas e, ciò qui signi-
fica lo stesso, Pabitasione del sultano. Del re-
sto, quel palazzo è una fabbrica imponente e
non disarmonics, quantunque non del tutto re-
golare.
Nel giorno seguente mi recai a far visita al

sultano; cioè, non al regnante (allora questi si
trovava in Aden), ma benas al suo nipote, il
quale eziandio porta il titolo di sultano, e così
pure tutti i membri della dinastia, in guisa che
in Hauta si hanno circa venti sultani. Qassi
tutto il parentado del principe erapresente al-
Vadienza, che si tenne in aucoal detto divano,
sala disadorna, il eni unico ornamento forma-
vano i tappeti sui quali gli astanti si misero a

sedere. Si parlò poco, si bevve molto gischa
(Vediilaumero precedente); io potevoosser-
vare ogni cosa a mio bell'agio.
La famiglia principesca non 4 originaria del

basso mezzoòì, ma proviene da Sana, come an-
che lo rivela il color chiaro della pelle, mentre
tutti i suoi audditi sono quasi neri. Ilorigine
diversa si fa anche palese da unaa Esposh
zione alla corpulenza, insolita a(fatto negli A-
rabi del mezzogiorno. Il maggior numero dei

principi possedeva bellied espressivi lineamenti,
occhi vividi e sagaci; tra i più giovani ve n'era
di uomini perfettamente beni. Tutti i principi
erano vestiti alla foggia degli abitanti dell'A-
rabia meridionale, cioè giubba, corpetto, scia
pa, turbante; ma in luogo dei enlzoni, porta-
Tano anch'essi una specie di gonna stretta

alla cintura, la quale nei audditi si distingue
pel maggiore o minor prezzo. I sudditi anda-

vano tutti nudi fino alla cintura. Tutti i subal-
terni, che entravano nella sala, baciavano ai
principi mano e ginocchio, antico saluto orien-
tale, cui la Chiesa cattolica ha ancora conser-
Vato nel bacio del ginocchio pei cardinali, che,
come è noto, non baciano al paps il piede.
Dopo l'udienza ho visitato il coal detto arse-

nale, in cui molti vecchi cannoni trovavansi, tra
i quali ve n'era uno dell'anno 1540. Ma soltanto
tre erano serribili I?istruttore d'artiglieria mi
diceva che non aveva ancora potuto abilitare
grindigeni a caricare i moderni cannoni inglesi,
piccoli anzi che no, detti razzi (cinque ne pos-
sedeva il Sultano), e aveva perduto la speranza
di mai poterveli abilitare, perchè eranecessana
una certa conoscenza dei caratteri o eifre euro•

pee, lo cá le palle adatte a ciascuna canna

ergno segn (4 con caratteri inglesi. Così che i

piccoli cannoni doveva egli stesso caricarli
tutti. BeBa condizioneper un'artiglieria che ha
costato cotanto!
Ed efettivamente, il Baltano ha in animo di

smettere tutta quanta la sus artiBlieris, di cui
non si può servire.
In una corte laterale del palazzo si trova la

prigione, la quale non è chinsa e puð essere vi-
sitata da ognuno. Come in Abissinianel tempo
della buon'anima di Teodoro, coal anche qui
non il soggiorno in careere, ma Fessere legato
costituisce lo stato di prigionia. I prigionieri
erano tutti come non fossero rinchiusi; ands-
vano nel gran cortile, dote soleva pure il be-
stiame pascolare; camminavano liberamente,se
non che portavano si piedi pesanti catpqe. Al-
cani avevano catene attorno al collo. I maggiori
delinquenti traeciograno grosse paBe attaccate
asperiormente al collo; la qual cosa li obbli-
gava a una vita sedentaria, perchè, volendo
amminare, movevano difficilmente un passo
innanzi. Ciò nondimeno tatti questi prigionieri
non parevano punto depressi; ridevano, celia-
Tano con noi, e facevano allusioni scherzeroli
aHe loro catene.
R carcere nelPArabia non ports ignominia.

Per titolo di veri criminigravi niano entra in
quel carcere, i cui detenuti sono stati condan-
nati per risse, battiture, mancanza di rispetto
siprincipi, debiti,disobbedienze aisuperioriene.
Gli omicidi sono puniti colla morte, i ladri, se-
condo la legge del Corano che qui ò in tutto
il suo vigore, colParer troncata la mane. L'ae.
sassino viene condotto dal giustiziere nel cimi-
tero, e quivi colpito al enore col archessbige. La
decapitazione vi è sconosciata.
E ladro viene condotto sulla piassadel mer•

cato, dove la mano gli viene segata col dschem.
bige, piuttosto che recisa, 'e quindi vien tuffato
il moncone entro pece bollente, afBachè cessidi
sanguinare. La mano recisa vien portata al ci-
mitero, e ivi seppellita; ma il delinquente si
manda libero, previe certe pantomime con cui
prima 11 giustiziere pubblicamente lo viligende.
Orainaa4amente il ladro viene bandito per pom•
pre dalla cittå.

In questi casi criminali già gravi non vi ò
caroere preventivo; talmente che, quando B de.
linquente ð preso, viene per lo piik giudicato
senza una precedente istrattoria sal crimine;
basta che il sultano, unico giudice, sin egli con-
vinto.

Che questo signore non sii punto infallibile,
lo dimostra un caso syvenuto pochi mesi or
sono. La sposa del sultano, nog trovando pia
un certo suo gioiello, accusava una Teochia fan-
tesca di averglielo rubato. Costei, per punizio-
ne, ebbe senz'altro la mano recism. Più taròì
venne ritrovato quelgioiello, cui la sultsps ave-
Ya soltanto smarrito. Si cercð allord, ð vem, di
riparare con danaro sIferrore commesso; as
la povera vecchia era stata punita piik grave-
mente ancora di quanto la legge riable
quand'anche fosse stata realmente colpevole.
La mano le era stata recisa così sennele=••te,
che le ascivan fuori le osas,e fa quindi necessa-
ria Pamputazione de1Pavambraccio, che fa ese-
guita da un chirurgo inglese con moits deski
sa e grataitamente. Ebbenel questo errore gia•
diziario non ha punto alterato la serenità del
sultano; perchè, siccome egli credeva di essere
realmente convinto della reita di quella povera
vecchia, cosi egli era purepersuaso di non aver
fatto altro che mettere in pratica la inesorshili
legge del Corano. Ogni ladro, quand'anche n(an
avesse rabato che un mocciclino, a trattató
agnalmente.
Del resto, il Sultano è un rigido segnano di

Maometto. 11 divieto delle bevande alcooliche 4

da lui tenuto in vigore con tutti i mezzi che
stanno a sua disposizione. Prima del suo regno
solevano gli Abdali dal frutto delle .molteplici
palme che qui crescono trarre un'aquavite.
Questa industria fu proibita dal Sultano. Egli
stesso, non meno dei principi suoi congiun4 si
astiene scrupolosamente da ogni bevanda alc¢o-
lica, dalfoppio e dall'Haschisch (canape in•
diana). Ma Paso di on cert'altra sostanza stima
lante a loro non pare che sia da riprovarsÌ.
Questa è il kaat- (kaths o eslastrus edulis),
sulla cui coltivazione e uso ha trattato diffusa-

mente Richter nella sua geograGa. Le foglie di
kaat masticate e mangiate prodneono un gra-
devole eccitamento, scacciano le importune son-
nolenze, ingenerano ardire, buon umore e loqua-
eità; e, secondo quanto mi ban detto, Punico
inconveniente di questa sostanza è che coloro
i quali vi si avvezzarononon possono piik farne
sensa; quando a Kahadsch manebi questa fo•
glia, tutti i principi e i ricchi, che vi sono abi-

tasti, diventano di pessimo umore, donnono

quasi tutto il giorno, sono brontoloni, e nes-

sono ardisce accostarsi a loro, principalmente
nel pomeriggio dalle ore due alle sei, tempo
che per fordinario viene impiegato nella masti-
cazione del kaat.Ho detto i principi e i ricchi,
perchè tali essere bisogna per procacciarsi il
hast, erba molto cara, di cui un masticatore

moderato può facilmente fare in an pomeriggio
il consumo di due talleri. 11 Sultano e i suoi

figli spendono ogni giorno pel kaat dieci talleri
sottosopra. Questa è la loro maggiore spesa,
funico lusso che conoscono.
Anche me il sultano trattò col kaat, allor-

quando io gli ebbi fatto visita in Aden poco
tempo dopo del mio viaggio a I.ahadsch. Egli
mi ha ricevuto nella casa che dal governatore
era stataposta a sua disposizione, entro una
bella sala fornita di eleganti arredi inglesi. Ma
tutte queste agistezze britanniche erano del
tutto inutili perchè nessuno faceva uso di seg-
giole nè di canapè; tutti, secondo l'usansa degli
Arabi del and (che non conoscono ciò che ela

en divano) si niettono a sedere alla rinfusa e

isordinatamente sul tappeto che copre il pavi•
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mento. E saltano aveva allora la febbre, che è
a Labadach molto frequente, e stava seduto a

piedinadi, vestito, del resto, in gran négligé,
solo con la gonna ai lombi e un panciotto da
sottile flanella inglese. Bianca aveva lacapiglia-
tara quasi rasa; portava sul mento una rada
barba bigia; e bafd solo si lati del labbro, non
in mezzo, per evitare il contatto ooi cibi, cui
ogni rigido musulmano tieneper cosa immonda.
Gli stava al Banco Mohammed suo fratello al-
quanto piik giovane; parevano gemelli, tanta
era la rassomiglianza, so) che non erano ca-

nati i espelli, bensì bigi. Ambidae avevano li.
neamenti che dinotavano intelligenza e occhi
vivaci; ambidae affabili e ciarlieri, eietto del
hast eheavevano poco dianzi consumato.
A questa conversazione col sultano vado de-

bitore dimolte cognizioni acquistate relativa-
mente alla topograña dell'Arabia meridionale.
F41i aveva fatto fare una carts, la quale, ben-
chè rozza e non scientifica, tuttavia mi tornò
sotto molti aspetti preEiOSa, perchè mi diede
molte notizie concernenti l'interno di quelle re

gioni come Jasia, Rassas, Anlagi, eoc., non an·
cora visitate da verun europeo, e che per noi
sono contrade quasi perfettamente econosciate.
Vidi ancora un'altra volta il sultano, quando

egli fece visita al governatore. Allora sontuosa-
mente vestito egli era, tutto sfolgorante d'oro e
di abiti dorati, e aveva assunto unaspetto mar-
ziale e imponente,|ed era seguito dai cinquanta
cavaßeri della sua guardia del corpo.
Con questa magnificenza e ostentazione face·

Ya un singolare contrasto un altro sultano che
io aveva visitato nei primi giorni della mia di·
mora in questi paraggi. Questi era già il piik
fiate mentovato principe degli Akrabi, che ri-
siede a Bin Ahmed. Questo principe, sulla cin-
quantina, dall'aspetto perfettamente bednino e
nero, andava abbigliato anch'egli colla gonna
attaccata ai lombi e del resto in nulla si distin-
gneva dai suoi sudditi. Egli e tutti i così detti
principi abitavano in una miserabile casipola,
chiatuata col pomposo nome di divano, quan-
tanque il sultano possedesso un ampio castello
che, per causa dell'harem, non poteva essere
visitato da alcuno estraneo. Ciò non di meno ho
quivi incontrato una dignità e un contegno de-
coroso, quale non mi venne fatto di trovare a
Lahadsch. Erano Bednini, e il Bednino ancora
oggidi si conserra, come ai tempi di Niebuhr e
di Barchhardt, il vero tipo della cavalleria. Sa-
robbe a desiderarsi che gli Arabi delle altre re-
gioni avessero alquanto maggiormente conser•
vato questo tipo; chè da quella degradazione
in cui ognora pia cadono si sarebbero allora
senza dubbio preservati.

DIARIO
La stampa francese è quasi unanime nel

dichiararsi soddisfatta del discorso pronun-
ziato dal signor Thiers all'Assemblea nazio-
nale nella circostanza che vi si discusse del
trasferimento della sede dell'Assemblea stessa.
Il Journal des Débats ne loda principal-

Inente la parte diretta a fissare quali sieno
veramente i poteri dell'Assemblea. « Gli uni,
dice il foglio parigino, gli uni, che sono i re-
pubblicani esaltati, si sforzavano di dimo-
strare che i deputati eletti l'8 febbraio non
avevano che il mero diritto di decidere della
conchiusione della pace o della continuazione
della guerra salvo a ritirarsi poi immediata-
mente.Altriall'oppostomiravano atrasformare
l'Assemblea in Gostituente col mandato dide-
cidere della forma definitiva del governo e
di apprestare tutte le leggi organiche che do-
Franno accompagnare la nuova costituzione
il signor Thiers prende e fa prendere all'As-
remblea una posizione migliore e più saggia:
: Voi, sovrani, egli disse al deputati, con un
LIIO di prudenza che io stimo, ammiro ed
moro, avete detto: No, non saremo costi.
uenti! Cið non implica rinunzia ad una parte
tel vostro potere; voi non fate che riservar-
o. Conservando tutta la estensione della so-
Franith vostra, voi vi siete detti: noi non fa-
emo ghe quello che è argente; invece di
ostituire, noi ci si accontenterå di riorganiz-
are. Voi avete pensato che se in questo mo-
mento voleste costituire vi dividereste imme-
iatamente, laddove, tenendovi sul terreno
ella riorganizzazione del paese, siete tutti
'accordo: «Nulla, diceil Journal desDébats,
più saggio e più politico diun simile sciogli-
3ento della quistione. »
Il Journal offeief del 12 contiene il decreto
el comandante in capo dell'esercito di Pa-
igi, generale Vinoy, mediante cui, in virtû di
na legge sullo stato d'assedio fatta sotto la
econda repubblica, sopprime i giornali pia
rdenti del partito demagogico e interdice,
no a quando l'Assemblea nazionalenon avrà
eliberata la cessazione dello stato d'assedio,
L pubblicazione di nuovi giornali o scritti
eriodici in materia di politica o di economia
)ciale.
11 Soir parlando dell'esercito di Parigi dice
de attualmente esso è formato da quattro di-
isioni comandate dai generali Farac, Susbiel-
I, Maud'huy e Barry, ed aggiunge che si sta
ure formando una divisione di cavalleria.
are che di queste divisioni due rimarranno
Parigi, e quella del generale Maud'huy an-rå a tener guarnigione a Versailles. Il servi
o dell'Assemblea sarå fatto dal 9'reggîrr '
I fanteria di marina, che è or ora -ento

alla Cocincina. NING

A Nontmartre la situazione non era mutata
fino al giorno 12. A nome di pretesi delegati
della guardia nazionale era in tal giorno
affisso alle mura di Parigi un manifesto rosso
indirizzato af a soldati ». L'affisso pare che
fosse stato deliberato in una seduta tenutasi
il 10 corrente al Wauxhall.
Il National reca una dichiarazione firmata

da certi signori Chatelet e Dargire « per la
Commissione dei delegati del 6t•battaglione. »
Con tale dichiarazione si notifica che le arti-
glierie non furono trascinate a Montmartre
se non per sottrarle ai Tedeschi e per non la-
sciarle in abbandono, ma che si era pronti a
restituirle a quei battaglioni o a quelle rap-
presentanze che se ne dimostrassero proprie-
tarie. « Insomma, scrite il National, i can-
noni sembra che imbarazzino giå coloro che
ne hanno assunta la custodia sicchè l'affare
di Montmartre si può considerare come ter-
minato. »

A Londra, la Camera dei comuni, nella
tornata del 13 marzo, continuð la discussio-
ne sul riordinamento dell'esercito; sorse sir
JohnPackingtonaparlarecontroilprogettodel
governo, e segnatamente la soppressione della
compera dei gradi; disse che il bill aggrava il
paese d'un balzello di 8 milioni di L. sterline.
Il billfu quindi sostenuto dal sig.Trevelyan, il
quale prese a confutare le obbiezioni degli
avversarii; patrocinð l'abolizione della com-
pera dei gradi, altamente richiesta dall'opi.
nione pubblica, la divisione del paese in al-
trettanti distretti militari, coll'amministra-
zione militare localizzata; difese l'amalgama
della linea e della milizia, colla istituzione di
un nucleo di ufGeialiconvenevolmente istruiti;
lodð la breve durata del servizio poi soldati
non meno che il concorso aperto fra gli uffi-
ciali, come pure l'equo sistema adottato per

i

le pensioni di riposo. Dopo parecchi altri di-
scorsi, la Camera aggiornð la disepssione ad
altra tornata, dopo che il signor Gladstone
ebbe manifestato la fiducia che i dibattimenti
su questo disegno di legge verrebbero chiusi
nella seduta di giovedi, 16 marzo.
Sul principio di questa medesima seduta,

lord EnSeld, rispondendo ad una interroga-
zione del signor Baillie Cochrane, dichiarö
che nella Conferanza di quel giorno era stato
sottoscritto un trattato col quale, mentre ven-
gono abrogite le clausole del trattato del
1856, relative alla neutralita del litar Nero,
si fa lecito alla Porta di ammettere a suo pia-
cimento le navi da kerra di altre potenze
nello stretto dei Dardanelli in tempo di pace.
Si a pure prolungata per dodici anni la esi-
stenza della Commissione danubiana. Il mi-
nistro soggiunse che fino dalla prima adu-
nanza di essa Conferenza venne firmato un

protocollo in cui si dichiara che nessuna po-
tenza puð esonerare se stessa dagli obblighi
di un trattato, salvo che intervenga il con-
senso delle altre potenze mediante un ac-
cordo amichevole.

La stessa comunicazione venne fatta in
quel giorno da lord Granville alla Camera
alta.

Ecco il testo del decreto emanato l'il cor-
rente dal generale Vinoy per sospendere la
pubblicazione di alcuni giornali parigini e
per proibire la pubblicazione di nuovi gior-
nali o scritti periodici di economia sociale o
di politica finchè non cessera lo stato d'asse-
dio in quella cittã:
R generale in capo dell'esercito di Parigi, in-

vestito durante lo stato d'assedio, in forza de-
Eli articoli 7 e 9 della legge 9 e 11 agosto 1849,dei poteri necessari almantenimento dell'ordine
e della, polizia,
Dietro parere del governo,
Considerando che non v'ha libero governopossibile mentre ogni giorno impunemente pub.blici fogli sparsi a profusione predicano la ri-

volta e la disobbedienza alle leggi·Che la Repubblica son può esse'r fondatachecol rispetto dei diritti di tutti, coll'ordine o collavoro;
Che l'ordine ed il lavoro non possono esserristabiliti Enchè simili pubblicazioni sarannotollerate;
Che i giornali suddetti non cessano di provo-care direttamente all'insurrazione ed al sac-

cheggio;
Che è dovere del governo nelle eccezionali

circostanze in cui si trova la Francia di usare idiritti datigli dallo stato d'asredio;
Decreta:
Art. 1. La pubblica:cione dei giornali Ven-

chème, Caricature e Bowche de Fer è, e resta
soapesa.
Art 2. La pubblicazione di tutti i nttovigior-nali e scritti periodick che trattano di materiepolitiche o di econon da sociale à proibita fino

d' diAssembles nazionale non levi lo stato

l'e z
oHzia è incaricato deb

Parigi, 11 marzo 3871.
11 generale in c apo dell'esercito di Parigi

Visoy.

.

co pl*,mentodelpaaticolar heabbiamo
togliarrr.,

.cogg gi isordini occorsi a Zurigo,
mo .dal giornali svizzeri giunti coll'ulti.
.

corriere le seguenti ulteriori informa-
¿.1001:

La speranza che la sommossa fosse cessatacolle prime vittime innocenti, scrive la Risora
Gassetta di Zurigo del 12, andò delusa. Venneaggredita anche la sele del governo. L'il alle
2 pom. furono allontangi dal Penitenziero i 150

francesi che vi erano acessermati, e nella sera

giunsero 150 nomini del battaglione n. 29. Era
generale la voce che nella notte si sarebbe di
nuovo tentato di liberare i detenati. It movi-
mento cominciò verso le 11. Lorquando si ebbe
cominciato a tentar di abbattere le porte del
Penitenziero, fu dato l'ordine ai soldati di far
fuoco, ma in aria. Gli aggressori, ritiratisi, ri-
tornarono alPimpresa, ed gliors si è fatto di
nuovo fuoco. Tre di essi caddero. Nella notte
furono operati parecchi arreòti fra cui quelli di
un individuo, che aveva ans pistola alla mano,
e diun afliciale francese. Fra gli internati era
stato distribuito na ballettino in cui è detto:
« Oggi si combatte la gríade battaglia dei no-
stri giorni fra il lavoro ed 11 capitale, fra il so-
cialismo e la borghesia, ed il glande suo scopo
è la liberazione del lavorooppresso dal capitale.
Questa quistione preocenpa tutto il mondo e
voi nostri amici dovete veder volontieri, perchè
i nostri sono vostri interessi; trattasi soltanto
di intenderci. Non dimentichiamo che l'unione
dà la forza! »

Lo stesso giornale apprezza nei termini che
seguono la banda chehaassalita laThonhalle:

« Alcuni caffettieri, gelosi della concorrenza
della Tonhalle, alcuni operai smaniosi di met-
tere inpraticale dottrinesocialiste, alcuni amici
passionati della Francia e in8ne dei gruppi di
soldati francesi internati, componevano la ban-
da che fece di cosi grandi malanni. Il diritto di
asilo accordato dalla Svizzera ha ricevuto per
gli avvenimenti di Zurigo un grave colpo. I te-
deschi sono meritevoli di severo biasimo per
aver persistito a celebrare la loro festa malgra-
l'avviso dellapolizia, malgrado la presenza de-
gli internati francesi in grande numero a Zuri-
go, soprattutto poichè la partenza di questiin-
ternati doveva aver laago fra pochi giorni. Ma
se essi furono imprudenti, non è men vero che
essi erano nel loro diritto, poichè la festa non
era pubblica, e non vi si era ammessi che con
carta d'entrata. Ed è per questoche noi speria-
mo che sarà fatta giustizia severa, a

A buon conto i telegrammi in data di Zu-
rigo 14non lasciano alcun dubbio sul ritorno
della quiete e sul ripristinamento della pub-
blica sicurezza in quella citti.
Cesi il .Tournai de Geneve pubblica i di-

spacci elettrici seguenti:
Zurigo, 14.- Una Commissione del Consi-

glio cantonale, la quale ò stata nominata per
esatninare la situazione, propone di domandare
al Consiglio federale la cessazione dell'inter-
vento federale, il cantone essendo capsce di
mantenere l'ordine pubblico. 1)opo una diseas.
sione animata, il Consiglio cantonale ha adot-
tato la proposta.
Berna, 14. - Dietro tranquillizzanti rap-

porti da Zurigo, le truppe, meno lo stato divi-
sionario e lo stato maggiore di brigata, non che
due battaglioni sangallesi ed una compagnia di
dragoni, sono congedate.
La Gazzetta Ticinese dal cagto suo reca:
La mattina del 13 si radanava in Zufigo il

Consiglio cantonale, e la seduta era aperta con
un dignitoso discorso del suo primo vicepresi.
dente signor 2iegler. Per il goterno fece rap-
porto verbale il suo presidente, direttore delle
finanze Ziegler, conchiudendo colla proposta
dell'instituzione di una Commissione per l'esa-
me degli accaduti aYvenimenti straordinarii. La

posta fu adottata senza opposizione, coll'ag-
ta che la Commissione abbia a riferire in

una seduta pomeridiana.

Senato delRegno.
Nella tornata di ieri il Senag continuò la

discussione dell'articolo 2 delle schema di legge
per le basi generali dell'ofdinamento dell'eser·
cito, a cui erano state, nella precedente eeduta,
proposte diverse modißcazioni ed aggiunte rin-
viste alla Commissione, in nome della quale il
relatore rispose di non poter acconsentire a

questi emendamenti ad eccezione di qualche
disposizione modiGeata delle propostedel sena·
tore Digoy; e nello stesso senso ragionò pure il
Ministro della Guerra. Parlarono in seguito
sulla medesima questione i senatori Amari prof ,
Pettinengo, Digny e Bixio.

Oamera del Deputati.
La Camera nella seduta di ieri prosegel la

discussione degli articoli 17 e 10, di cui si era
determinato di trattare contemporaneamente,
dello schema relativo alleguarentigie per l'indi-
pendenza del Sommo Pontefice e laliberta della
Chiesa cattolica. Vi presero parte i deputati
Massari, Barazzuoli, Alli-Maccarani, Merzario,
Sineo, Peruzzi e Mancini.

Giunte nominate dal presidente del Comitato
priva¢o nella seduta del 16 marzo 1871:
Progetto di legge n. 74. ---- Affraneamento

delle decime feudali nelle provincia napoletane
e siciliane.

Commissari:
Cancellieri - Capone - De Donno - Maz-

zarella- Soria- Tocci- Zaccaria.

Progetto di legge n. 76. - Adozione delle
cartoline postali e modificazioni alla legge po-
stale.

Commissari:
Bortfadini- Dina - Lanzara - Macchi -

Negrotto - Pasini - Pecile.

Il console d'Italia a Francoforte sul hieno
ha spelito un telegramma al Governo del Re
þet porgere le proprie felicitazioni e quelle
degli italiani dimoranti in quella cittä nella
ricorrenza della festa natabsta di S. M. e di
S, A. R. il Principe Umberto.

CAPITANERIA DI PORTO I
del compartimento marittimo di Falermo.

Avviso.
Per gli efetti dell'art. i36del Codice della marina

mercantile, il sottoseritto rende noto ehe nel giorno12 febbraio p p, fu rintenuto e rieuperato nel pa•
raggi di Terrasini un pennona pitturato in bianco
con rela alquanto logorata dal ynare.Palermo, ti 8 naarzo 1877.

þ Capitano da Porto
Connio.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Bruxelles, 16.
Si ha da Parigi, in data del 15:
Thiers decise che tutte le riunioni dei mini-

stri saranno tenute a Parigi.
Quasi tutti i giornali lodano il linguaggio di-

gnitoso e moderato dell'indirizzo dei 18 depu-
tati di Parígi, specialmente il passaggio che dice
essere necessario di evitare tutto ciò che po-
trebbe dar luogo ad una agitazione.
Oggi partono i soldati dell'armata di Parigi

che vennero licenziati.
Apertura dellaBorsa:Renditafrancese 5175;

Italiano 54.

Berlino, 16.
Il generale Wrangel, aiutante di campo del-

l'imperatore di Russis, è qui arrivato prove-
niente da Pietroburgo.

Marsiglís, 15 16
Rendita francese . . . . . , 51 45 51 65
Rendita italiana

. . . . . .
54 - 54 05

Prestito nazionale
. . . . . 481 25 486 25

Lombarde. . . . . . . . . .
230 - 229 75

Romane . . . ; : . . ; ; ;
.
148 - 147 50

Spagnuolo . . . . . . . . . 31 - - -

Egiziane 1866. . . . . . . .
407 50 - -

Tunisino 1863
. . . . ;

. .
- - 160 -

Ottomane 1869
. . . ; . . . - - 277 50

Austriache
. . . . .

Londra, 14 15
Consolidato inglese . . . .91 13/16 91 13/16
Rendita italiana . . . . . . 63 1/8 53 S/4
Lombarde

. . ; ; ; : . ; . 149/16 14 9/16
Turco . . . .

. . . . . : ; . 42 5/8 42 3/4
Cambio su Berlino .
Tabacchi . . . . . . . . . . 89 - 89 -
Spagnuolo. . . . . . . . . . - - 30 -

Vienns, 15 IS
Mobiliare . . . . . . . .

. .
262 60 267 80

Lombarde.
. . . . . . . . .

179 ö0 178 90
Austriache . . . . . . . . . 397 - 403 -
Banca Nazionale

. . . . . .
124 50 725 -

Napoleoni d'oro . . . . . .9 93 1/2 9 93
' Cambio su Londra . . . . . 124 70 124 65
Rendita austriaca. . . . . . 68 - 68 10

Berlino, 15 16
Austriache . . . . . . . . . 216 1/2 218 1/2
Lombarde. . . . . . . . . . 97 - 96 3/4
Mobiliare . . . . . . . . . . Ill 5/8 144 3/4
Rendita italiana

. . . . . . 53 5/8 54 1/4
Tabacchi.......... 89- --

Monaco, 16.
11termine accordato ai professori Doeilinger

e Friedrich per dichiarare la loro sommissione
alle decisioni del Concilío è scaduto ieri, ma
essi non hanno fatto alcuna dichiarazione.

Berlino, 18.
Il Consiglio municipale decise di conferire a

Bismarck e a Moltke la cittadinanza onoraria
di Berlino, e di porre i loro busti nel palazzo
municipale.

UFFICIO GENTRAIÆ METEOROLOGICO
Firense, 10 marm 18Ti,are 1 pom.

11 barometro è abbassato da 1 a 10 mm. in
tutta l'Italia; il centro delladepressionetrovasi
nella parte superiore del litorale adriatico.
Il cielo è coperto o nuvoloso nelPItalia centrale
e meridionale, tranne qualche stazione dellaSi-
cilia; è sereno nell'Italla settentrionale. Domi-
nano forti venti di sud e sud-ovest. B mare à
agitato a San Bemo, Cagliari, Napoli e a capo
Spartivento: mosso in molte altre stanoni
specialmente del Mediterraneo.
Continna il tempo molto variabile, e il mare

è sempre piik minacciato dai venti delle regioni
meridronali.

ossaavAzzoxI x-rsomoLoela55
fanenel R. Nueo di Fisica estoria manware di Pirsase

Nel giorno i6 marzo 1871.

ons

Barometro a metri 9 a-Um. 3pen. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a -
sero . . . . . . . . 751,0 750,0 747.5

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 15 5 14,0 10,0

vamith relativa . . 55,0 40. 80.0

Stato del elelo . . , nuvolo nuvolo Pi
sereno d

direzione . . 80 SO 80
forma . . . . forte foruss. quas

Tempestura sn===i===
. . . . •••• + 16,5

Temperatura minima. . . . . . . . . + 10.0
Minima nella notte del i7 marzo. . . ‡ 7A
Pioggia neBa sera. . . . . . . . . . mm. 0,7

Spettaeou d'oggi.
TEATRO NICÖOLINI, ore 8 -- La drammaticia
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresents:
Prosa.

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :
Don Cesare di Basan -- Picolet.

FEA ENRECO, gerente.

LISTINO UITICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Fireare, 17 marso 18'11)

I com aan was commsers wms sons.

V A L 0 R I Nominale
LDI,DLD

e.a...s.

Bandita italinas5 . . . , , . 1 . 1871 s 57 55 57 50 57 60 67 67 - - -
Detta a ...... 1 1870 * -- -- -- -- - - A

y to 50[0, , , . 1 . 18701 > - - - - i 82 85 82 65 - - -
Obb

.
sui beni eeelee. 6

.
id· , - - - - 1 19 85 | 79 65

i
¯ ¯ ~

As. ooint. Tab. . . 1 genn. 1871 - - --
- 677 - 676 - - - i ,-

Obb. E.coint,T. 27 id, 500 -- -- 47150 47050 - - -
Ferrim& g. . . . .

840
-
- - -

-
-
- - - - -

ligas, del Tesoro law &Oi0 . .
840 - - - - - - -

- - - -

Asioni dellaBanas Nas. Toseana 1 gena. 1871 1000 - - - - 1364- 1362- - - -
DetteBanos Nas. Regnod'Italia Id. 1000 - - - -

-
-
- -
- I - 2400

BancaTone. di ered, per l'ind.ei
n oo.naercio . . . . . . . . . .

is. 500 - - - - - - - - - - 690 -

Bancadi credito Italismo. . . . . 500 - - - - - - - - - -
A.ioni del Oredito NobH. Ital. .! I lio IBTO 500 - - -- - - - - - - - 450
Asioni delle 88. FF. Romane . . 1 b.1865 500 - - - - - - - - - - 70

Obbl. 8 0:0 deUe 88. FF. Rom. , 500
- -
- -
-
-
- -
-
-
-

Asioni daße amt. 88. FF. Iñver. .
,

1 genn. 1871 -
- -
-
- - -

-
- - NT

ObbL 8 delle suddette . . . . I 14. 600
- - - - - - - - - - 167

Dettes ............ --
-- ----- ¯ - -

».st.s ant. es. Fr. xar. . . 500 - - - - - - - - - -

Asioni FF. Meridionali.
. . . 14. 500 - - - - 338 50 134 25 - - -

ObbL 8 0¡Odelle dette . . . . . . 1 ottob. 1870 500 - - - - -- - - - - - 181 50
Buoni Meridionali 6 0|0 (omrta) . 1 genn. 1871 500 -- - - 44 i 50 440 50 - -

Obbl. dem. 5 010 in serie compL så. 505 - - --
-
- - | - - | -

- A
Dette in serie non complete . . . 506 - - - - - - -

- "- -

Dette in serie di una e nove . . . 505
-
- - - - -

-
- - ? -

ObbL 88. FF. Vigorio- 500 -- - - - - - -- - - - -

Impr. comunale6 0¡O 1" emiss, , 500 - - - - - - - - - - -

Demo 2• emissione . . . . . . . .
500 - - - - - - - - - -

Nuovo impr.dellacittà diFirmase 1 aprile 1870 250 - - - - - - - -- - -

Obb. Gre nd.Monto de'Pasahi 500 - - --
-

Im estito Nas. gicooli possi . .
Id. a - - - -- - - -

Ob

CAMBI L D CAMBI L D
---

Madra . . . bron

getto 60 Detto. . . . . . . 90 Franoia
. . a viste 105 50 105 -

Roma.
. . . . . 9e Vienna. . . . . .

30 Pariga . . . a&
Bologna. . . . . 30 Detto.

• • • • - ·
90 **

• • • • •

Pressi fatti: 6 p. 0¡O: 57 50, 570, 55, 60, 65 fe - Da 20 Hre oro 21 05, 06, 07 -As. Tib. 678 f. corr.
Az SS FF. Merid. 333 50, 333 75, 331, 334 25 f. c.

E sindsso: A. Montana

D'imminente pubblicazione

15IOlllIO MI COIR ML llWO RTillli
compresa la provinela di Roma

con la circoscrizione Amministrativa, Elettorale Politica e Giudisiaria,
een indicazione dei Comuni nei quali trovansi Uffizi Postali e Telegralici,

Stazioni Ferroviarie e Scali Marittimi

Opera compilata se pubblicata colla appromionedellinisterodelfinierno

Prezzo: L. 2

REDI BOTTA si sydisce fruto di yrte in tutto il Repe
Centre saglia ystale dirette alla Tip, '

- 12 - TORINO, via Corte d'Appello, 22
FIRENZE, via del Castellaccio,



GAZZETTA 17FFICIALE DEIs REGNO DTTALIA - N. TO - Venerdi, 17 Harzo 1871

832 Decrete. Decreto. ATTiso. 1 812 ATTise. dat essato degli 8;ersano abbenchè
Af signori presidentes giudicidella t* so- Al signor presidente e signori aimlici Alfill.mo tri6snele civile di Cagliari (2• pubblicazions), di tutt'altro augnome e titolo.

stone det tribunate di Cassano. della seconda sezione del trabanale Carolina Rombo nata Thorel di Os- Con deereto del tribunale civile di instaddo ora presso questo tribu-
PasquataPiore del fu Luca, del y¡t. circondariale di Cassino. gitari eshponeebe il suo padre ear. An• Asti, in data 25 febbrato 1871, si è di. Male il signor Franceileo MuseettolaOlilEZIONE DEL GENIO MilTARE 01 VERONA l.g;.g. :gg:;g LA ;g,g.,g;" , '°g: ..,'ggig,¾.pg tagygo.;-;• r-•y g¿•,••(g, du d pm,

ASTA lasciava per Buiti suoi Aglinuh ed det gottenritto procuratore espone prile1862 conegostoainotato Etsio toro Sgli Prancesco, Giovanni, Cate. del detto fedeeommesso, rappresen-AVVISO D' eredi lo enoonente, e le gerusane Gio- che con is-rumento del 24 aprile 1866 Ara, in questa eistà, nel suecessivo rina. Luigi, Teresa, Margherita, Rosa tato dal dottore de Winiwarter perchèvanna e Maria Teresa, non cheladi la signora thi-pia frete cedette la giorno 9,istituito nella porsione le• e Glaseppe, tutti di Nombercelli, vengarloonosciutaPestinzionedique-Staate la desersione del primo incanto luivrina Mana Codelta. Utiecon isern- pagamenta al asanor Luca Fiore fa sittma la comparente sua antea
sono i soli eredi ed aventi diritto alla sto fedecommesso per la liberazione

si notiies che not giorne 2 aprile 1871, alle ore 1 p3m., si procedera in on e a la r F re in0 i e it
r NG nr n e

o a sudoessione di Bo Giovanni Battista del vincolofedeoommessarioedestras
Verona, avanti il direttore del Geolo militare e nel locale addetto per ufnelo clarono o cedettero tutti i loro diritti, Debito puWico del Regno d'Itaita cot on l'usufrutto vitaO o la stessa com. rispettivo foio Egtfo è frttelloglisor. dazione della sostansa fedecommes-
dellaDirezione succennata, sita sul corso di porta sessppa, al civico n. 3355• ragioni ed azioni sulla paterna ere- godimento dal 1° lugtto 1867, col no. parente, esonerandola dalfobbligo di rogato ordinario nel 63* reggimento saria esistente nel gladisiali depositi
nuovamente alfsppatto seguente: dità alfesponente di loro fratello Pa• merodi certiteato 31739 e del registro prestare eaurione, e nella proprietà fanteria. nella sua liberadisposizione eventual-

delle fortificazioni e fabbriche mili. squate, e la vidua signora codella rl- di posiziote 8923 e lo facultð a farne Silvia Rombo Thorel e gli sitrl igli Che per consegnensa 11 detti geni. mentepetfallodlalissazionedi questoLafori di Ordinaria manutenzione nunciò anche a prolisto delfesponente in testa di lui it debito trasferimento, nascitari dalla comparense. tori e igli Bo sono i soll che abbiano fedeeommessa, visto la deierenza ditari in Verona, Pastrengo,Rivoli eCeraino,per il triennio 1871-72-73, medesimo l'usufrutto che per legge Che essendo trympassato il detto Luca Dopo compilatosi legate inventario ragione sui deposito di fire mlUs ay posterità ehtamata net tedeoominesso,rilevante a lire 204,00Ò he s onÊÊn I
re i t iÌat 9Êon dÎvi og provate dalla polizza 20 loglio 1866, si pabblies a aonsi detrartcolo Ott

A termini dell'art. 49 del regolamento approvato con R. decreto 25 gennaio eredità di Luea Fiore vi sono tre bor cessione ottenuta dalle sorelle e ma- beni con Istrotnento 8 ottobre detto n. 6749, quale deposito spetta per aa cle! Cod., no., austr., l'editto di oita
1870 si avverte che la qñesto nuovo inemato si tart luogo al deliberamento derò di rendita iscritta sul Debito dre, meren astrumento del diciassette anno 1863, previs emofogaslone di sosto at Bo Simone, per un altro se. sione aŒneb6 tutti quelli ehe eredes-
qualunque sla 11numero del concorrenti e deUe efterte. Pubbheo del Regno d'Italia, intestafa legtlo 1869 a l'unico es lo erede e questo tribunale civile con decreto 6 sto a Regio Antonia, e per un dod). serodi poter vantare au qualche di.
Le odisfoni d'appatto sono visibitt presso l'ufScio della Direzione pre, al detto defunto Luca Fiore, e slecome spettatario siel detto Luca Piere suo detto ottobre, è fra gli altri beni ven- ensimo a claseuno delli Rosa, Glu. ritto nel detto fedàóommesso di fon-

ditta e ore 10 alle ore it ant. e dalle ore 1 alle ore 4 pom.
Io es eut per le ripor to al e rega la glest Ld ye ne a

I a a se¢pe, Terest, francesco, Margarisa, desione del fu conte Giuseppe MatiaSono assati a glörni 15 i fatali pel ribasso det ventesiino decorribili dal detti eesptti, cosi chiede che 11 triou- | del Debito pubbhco del Itagno d'Italia gaenti titolidi rendita sulDebifoPub. Gioianoi, Caterina e Luigi sunnoot.. Moscettela daea di Spestano, come
messodi ilel giorno del dehberadiento. nate autoriazi 11 Gran Libro del De- trasferhe e in testa dell'esponente il bifco dello Stato intestati ai suddetto 6atL dal testamento 24 dicembre 1759 in-
II deliberamento dell'appatto seguirà a favore del mißllor offerente che nel b to Fabb'ico del llegno d'Italia a certlicato.hrendita di hire i10 attual. defuntoAntonio Thorel Si chiede la presente pubblicazione sinnino e comprovino tale loro diritto

suopartito suggellato e Bémato avrà fatto sat presso suddetto un ribassa di tras iLiro es det a ate in'est to te Ollmpia in Certifleato n. 566, ereazione 21 per gli erotti previsti dalfarticolo 11i entro11 termine dienanéodal giorno
un tanto per eëntomaggioie od ateeno uguale a quello mintmo stabdito in

re in titoli al latore a tre reguenti in e act
si presenano i nenti agosto 1838, di rendita . . L. 768 del regolaménto approvato col Regio della terza intersioneëi #tiestoeditto

ans scheda suggeMats e depesta sul tavolo, la quale Terrà aperta dopo che certificati di rendita nominativa ora doenua t :
"A Certilicato n. 380,eressione f0 daarado 8 ottobre 1870, u. 59h3 eel foglio aficiale di Vienna, o af6

sarsnoo riconosciutt tutti i partiti presentati. intestati at detto fu Luca Fiore fu t' Istrumentodel 24 aprile f 666; luglio 1861, 3 0g0 . . . . • 450 Asti, t marso 187¡, tanto più la quango che trascoras
Gli aspiranti alfsppallo per essere ammessi a presentare i loro partiti do. Giovanni: 2•Istrumento del 17 logifo 1869; 10Certi n. 45587, eressione

40 Borrun, proo. espo. questo termine non verrebbe più con-
Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle casse dei depositi e 11 primo di lire cinque di rendita al 3' Atto di morte di Luca Fiore; C titeato 'n 33,westiong . ..

sinrato e diablarató per iscloito it
prestiti o deHe 1esorerie dello Sisto, un depostto in contanti della somma a re god to dai t' Gert,0eato del stadaco sut nn- 10 inglio 1861, a cio . . . . i sto FabbBeizione Þio d•Ho fd doeniásio
equivalente al d661diode111âþorto del calcolo od in rendita del debito pub- nato detto anno sotto 11 numer A 10 ao a

Certtiaste D. 58333, creatione a norma degN erifcefii02 e sèguenti del Otil'I. R. tribaaslå diVleman 11 f6
bico al valor di Borsa de11a giornata antecedente aquella in cui viene ope- certineato 132610.

pretore di Sessa;
10 luglio 1869, 5 0,0 . . . .

• 950 i regolamento8 ottobre 1870,s. 59i3. settembre 1870. L. S.
réso 11 deposito. Il secondo di lire cinquecento no- 6* Borderò di rendita di Ifre 110 in

Cersi0aato n. 65487, 6reatione Vistq = In questo I. B. consolatoSarA faooliitivo agt! aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sug- vantaciaque di rendita al cinque per testa ad Olisspia Prote fu Nunzio.
10 luglio 1861, 5 0 0 . . . . • 126 Dietro ricorso sporto da Giu generate austro-ungherese.

gallaeti a tutLgl Hic a0en ,
rosidenti nell i

rà u t se o

mn i gren o ss no, 3 novanNbret Totale regdita i 2 85
r to o Per copia conforme all'origÍnale

soprao presentata la ricoruta del medesimo. Dovranno tuoltre far constare mento dal l' genuato 1867, rilasetato Camera di consiglio da noa. - 11 vien rente già note, nominate Siista, Sota Intet la relazione dell'avantiseristo
993 Cav. Faccusco Da Soar.IIt propria idoneità. al 12 fehbraio 1867 sotto 11 numero del prepdente: Stasi. 44 Annina liombo Tborel, ed ai Sgii --Un'ora prima dott'apertara dell'asta eesserà 11 ricevimento dei depositi, certificato 132839- Il Pubbiteo Ministero: nascituri, col vloedio d'lisofrutío vita- Madrso e del doeëeënti allo stesso g gg

bol inedto or
,
eea sr e e

cople,dicarta ir n dl b
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Dato à Verona, li 17 marzo 187!. i•I tre suindicatt bordero Intestati Chiede che il tribunale ordini sia in cui si è aperta la successionea ter- tatore del talãordone Carlo O

mate in Pistoia, ed eléttivamente do.Per la Direzione a Luca Fiore fu Giovanni intestato a Pasquale Flore 11 borderò mini dell'articolo 78de1Ilegio ðeóreto .

aggero miciliate in detta eittà presso it dot-999 Il Segretario: RO16Ell1. 2• Copia legate dell'istrumento di di rendita di tire centedieci, n. 34739, 8ottobre f670, n. 5912, prescrivente in Gio. Batt., i monotere l't-porto for Riceardo Masi ha domandato al-convenzione yra gli ere li del fu Luca che trovasi in testadi Prete Osimpia, che la trasÍazione ed i tramatamenti del deposito in ospitale ed genessori t'diastrisiimo ssgnor presidente del

5• Atto actorio compiato innanz Letta la soprascritta requisitoria da naie. terza e asse nel Corpo Reale Eqal¯ prhÏrsi a earico di Erminie e Gainti•
d r h i Št e

i adottano le stesse considera- ISe ette questo ill mo tribu-
gi 131 di tr o lismo 1 fu 61 eppe Giovannett

ri te tato,a e Gi ache il li Ltibunale, deliberando nella O I- nate la vista del testamento, atto di chi di ragione, mandando procedersi sfategiàdisto et outivo mediante pre-Teresa. Ca : o, li 10 ottobre tR70.
era det consigd! ,

I rapporto del dirlsione, ed attegtazions giudisiale alla voluta pubblicazione, e conse- eetto del trenta giorniad test nett.L,eopcido Federici procuratore, Gc' Ôrdt a che il bo erÔdirenditadi I p
d

e a n4dÔ guerite rilaselo dell'opportuno certt° neato11ventlaove gennaiomineotte-
AtiffÊ&O ÑRafG• aans d'Antomo avvocato. N. 42. Gas- lire centolleei sul Gran Libro del De- certiaeati di ren lita da intestarsialle censo a ttautune, e tra-critto all'n(-Smo, 10 ottobia 1870 bitopubbhcodelneanoo'italia,iscritta suonominate Silvia, Sois ed Annina Genovat 24 febbraio 1871. IIslo del éoriseräsionedelleipotecheIl simattaneo iaeanto tenutosi ll 14 marzo corrente da questo segretariato Al Mmistero Pubblico per le sue s fuore di Prete O:Impia fu Nunzio. Rombo Therel minori d'età, rappre. Dedone G. A' di Pistola 118 febbraio di dettogenerale e dalla Regia prefettura di Genova essendo andato deserto, si addi-

conclu o I
b e4nÌlane farA rg domie llata in Napoli,sotto al damero sentate dal kro pádre Agostino lioni- Tigeornia V C' af voi, f¾, art. 89'

ann0
worrà alle ore 12 meridiane di giovedi 23 roarzo corrente, in una delle sale asiglio da noi stesso.II gia rafun- r ne to 31739 en 89 del registro e agl t

as fra t laa 6etrova, 3 matto 11171•
.

Delserizione dei6eni de espropriarsi,dei sorriferiti ufisi, dinanzi i rispettivi capi, simultaneamente ad una se- zlonante da presidente: E. G ordano luglio 1862, sia dalla Direzione del fatore dell'isteds foro madre Care. Sf4 0.lif0xxo, etus· 00 podere con oasa colonica di on•eonda asta col metodo dei partiti segrett, recanti 11ribasso di un tanto per 11 Pubblico Ministeros Gran Libro del D. bito pubb4eo del lina Thorel
. mèro due stanse ed altri comodi si-cento, allo inesato pello t a en o

gno d'l lia es m ora a favore Cagliart, 25 gennaio 1871, ATTiselief dichiarBZISB0 d'ESBOBES. tutto nel detto popolo di Casalguidi,Aphallo cleße forniture di numero 12.700 ruotale tipo Vignole, lun- risulta che al primo ratestatario dni Cs therato nella mera dicon- Per rifer a aNd! Sull'ipstanza di Pere tti Marianna édtidnità ël Serrivalle, luogo detto itghe metri 540, per l'armamento della ferrovia Ligure, Riviera di borderò presentati Luca F:ore siano
se,vio detta seconda serione del tribu- si delega il signor giudice Mura Moro. moglie a Ôiusepþe Ín La gi Oberto, Bacigno, composto di terreno lavorna

Ponéitre. '

,
$Ê$Ž:fyra mCe o

nata civile di Cassino li ventitre no- 02gtari, 2 febbraio 1871. ammessa il bencioló dei poveri per tivo con viti e olisi la parte, RUIL
vembre allte ottorento settanta dal Firmato: Sotto Musia. decreto della Commissione pfesso 11 þ:\rte bosch to con queret da frutto,Terelò coloro i quali vorranno attendere a detto appatto dovranno presen, riaOTero se lu t anno ceduto pignori Cataldo Stasi vice presidente Il tribunate civile di Cagliari sulla tribunale civile tŸÍvrea 24 dicembre donioato dat signor Bmdo Peruzzi,tareinanodsisoddestgantiuftici,ascelta,1eloroolferteestenesucartabellata mercËpubmeo istrumentudel1716- estensore, Goniano Eugenio e Gio- relazionefatta in Osmera di 80081- 1870, ti proietto trÌbanale emanò dalsignotBobastiano Gelli, da Gin.(da lire ung), debitamente sottoscricte e suggelinte, ore nel surrifersti giorno gno 1869, a favore del germano Pa- (PG o a

gueri di Ca 8 i glio dal giudice Mura ator¾ pièrvedimento edó «bi mandó assa sop¡ie Giovannetti, e da strada, sal-adora saranno ricevnte lo sobede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da squale i dritti che saatavaoo sopra i naluto Gio. Banista vic ano N 273 aan i tar che precede e gli merai informazioWi raplorto all'as- vo, ece.questo Dinastero, tosto conosciato 11risultato dell'altro incanto, sarà delibe- detti borderò, ed hanno consentato Registro dei ricorsi. N. Buonaiuto. Visto l'articolo 2 4 del Codice civile senza dell'Oberto Oigsoppe fu Luigi, Daë osse di numero sé! itanze fr4ratafimpresaa queu'oferente che dalle due asto risulterà il tuigliom obla- che m mi v ssero intestati quietnaza n. 6500 Esatto per dritto e l'articolo38 del llegio decreto 8 ot. delegando a tal gopo 11 gi6aor pre- amb6'dad a edutitto l'dtla deWaltré,tore, qualunque sia il numero delte offerte, purché sia stato superato od
Attesochoquantunqu le parti siano L 3; traseris:one, hre 0 60 carta an- tobre 1870, tore dicastettauioita. poste nel popolo di Casale in luogoalmenötagglanto il 11mite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministe- tutto maggiori di etá, pure per l'arti-

h lactras rizi ne a e Au ipza il amut o Ivres, 8 febbsaio 4871. detto alla Stella, confinate da Vla-riale. -- B eoiseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'uflicio colo 2° de la legge del 12 agosto 1870 Buonalato. - dello Su
re

escritti noi rloorso,iot 536 Da Mancm, caus oentó Mászef,da RaÑaèllo Bolognini,dove sarà stato presentato il più lavorevole partito, altegato D, il tribuoale e chiamato ad
Per copia conforme standoli l'le minorl Silvia. Bona ed "" da Girkmila Capedefti, b da Fdip¶ldL'impreaarestavineolata airosservansa del capitolid'appalto in data 13 teredecreto perlaintestazione'

LEOP0l.DOŸEDERICispf00. Auma amW Thow e d6gH ami AMM. 1®l &d,ako,mgennaio u s.,wisibili assieme al relativi disegni not suddetti affizi di Firenze
che Íl tribunale ordini che fAmmi- Cassino, atto febbraio 1871. nati che io arrentrepotranno nascere Snila riehlesta del dansidico Deber- Un altro apperzamento di terrenoeGanofa nistazione del Debto Pubblico ite Collazionataed autenticata. daquesti Atessi contagi, dol vincolo nardiFrancesa*, patrooloaote in To- teñafoaipahjà. posto nellahoœunitàLe feraiture ed i pagamenti saranno fatti a norma degli articoli 12 e 13 dei testi a favore di Pasqu 1. F ore i tre Il cancelliere

ro udt , gi s ad rico, adehe qual pro«uratore del ano di S rravalfe, popolo dförsak, ebat-c4pnoit d'appatto. borderò da rendita, n. tW410, 3039 e FRANCEsco Loxoo
mento del fu car. Antonio Thorel. fratellogeodieirá Già%into, residente nato dal signor Alessandro Bdnehieri¿Ni aspiranti,per essere ammessi altasta, dovranno nelPatto della me. 132839, I statt aln un Du Flore

Es a e u ,f 3. L. 0 30 Gagliari 6 febbraio 1871. in Firense, in virtà et mandato 29 di- 1 da Bartolomeo Gmnti, da Aureito G.y.derrimar
F. Cerchi. Marcadi registr. e rep. . • i 40 Firmati: Sotto Maria, pres. - Mura cemþre i$70, rogata fabbriébest, si vannetti, da Tobia Giovancetti e dal' Presentare il certlicato prescritto dalfarticolo 15 del capit,Iato. Veduto la dietroscritta dimanda --

Moro - Gino -P Lat, viceaade. ehiede finsersione del.deoreto ehe Monie-aghi, salve, eee., reshiis*L' Fare il depo6ito interinale di lire 20,000 in numerario, biglietti della con gli annessi documenti: Sono L. i 70 La resente manna della marca da segue: tati tasti i beat suddesdritti al gitastoBanea Nazionale, od in eartette del Debito pubblico dello Stato al valore di Letto la requisitoria del Ministero Cassino, 8 febbraio 1871. lire i eor de l'originala e 11 tribunale civile e corresionale della eomunità suennoeintadalle par-Borea. Pubblico,di cui si adottano le mede. 831 Brouwro Nicou. Ciglia ,

P. I;.4r, vicecanoeillere di Vercelli autorizza la Direiione Ge- :Icelle 641, 84É, 643, 644 e 699 dellaPer guarentigia delfadempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap. sime considerazioni,
NOW Esatto lire i e centestmi 60 il 6 feb. nerale dei Debito pubblicoad operare ses B, e da queM6 ði it 9058 e 105%paltatore, nel termine che gliverrà assato dalfAsseinistrazione, deposuare

m

tr
e ebos ok drap ro Lucia fu Battista e di braio 1870, qaltania tã¢-Firmato: to swineolo del certincado di rendita della sezione D; een f6tidits I-tioni.in una delle casse governative, a ciò autorissate, tire 60,000 in numerario, giudice delegato, signor Giordano.

Lingua ,
ve ota P. Lai, Titocancelliere• di L. 150enosolidatè Spèr cento, por- bile conservata di italiano lire 43 70:biglietti della Banca Nasionale od in cartel'e come sopra, e stipulare il rela- ordina che i senti tre borderò di

Tomatis Giuseppe,doeuelliata in Foi- Repertorio vol. i, 158, 810 tante il n. 65248, intestato a favore di Ua dampo s•minativo situato neltiro contratto presso l'ufficio dove seguirá fattodi deñoftira dehhera. rendita sul G ao Libro del Debito nuo, circondario diUuneo, elettiva
Debernar.li FrancesoQ fu Natale di popolo di Lirelanb, èouinnità di Lani-Non stipulandqfra if termine che sarà Essato l'atto di sottomssalone con Pubblico, intestati a favore di Flore mente in Cuneo, nella persona del 50tilcazieRO. 978 Carlsio, con annotazione di svincolo pereechin conthace da langi Lepo.gearmatigia,Bgberatario incorrerà di pien dir;tto onlla perdua del fatto de- Lu fu Giova ni, d ic atLin curatore capo ancesco Eu & termini e per gli efetti deB'arti- ad Ipoteca per la alloweria del tito• ratti, da Betti, e da &rasi, saiso sepceito Interiaale, ed inoltre nel risarcimento c'ogni danno, lateresse es que sottoalnumerocertificato 132110• b

trone aneBosco rimo lia h
coloS9del regolamentoapprovato con late nella saaqqaht&di farmacista: attri, eëe, rappresentato al catasto diLe spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro, sono a carico col godimento dal t• gen aio 1867. 11 iara, , p p ano, a Regio deoreto 8 ottobre 1870, n. 5912, e Ed autorissa pure la stessa Dire- detticomunitàdi Lamporecchionelladell'appaltatore. secondo della reniita di lire cinque-

sotto il 28 febbraio 1871 ottenuto dal si notineaehe een decreto 14 febbrate stone di tramutare detto certineato in sesione P dalla partleelix 8ft, coir11 termine utile per presentare, in uno det suddesignati uffici, offerte di cento novantacinque sotto al num••ro tribunale civile di Cuneo decreto in 1871, del Reste tribunale oisitediBer- cartelle atportatore,dichiarandoque- rendita impombile di it. ilre 5 05,ribassosalpresso deliberato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, del certlicato 34738 col godimento dal Camera di consiglio del tenore se-
Samo, venne anterlrsata la Direzione sie spettare in ragione dÍ lire 75 di Un mulino sulla forra detta delresta sin d'ora stabilito a giorni eloque successivi alla data dell'avviso di Pr ta re e t ou

e israemere oostante,allo stato
generatodel Debito PubMienat oW rendit* at signor Debernardi geome- Fao, a duepafalenti, sebbede uno nonassáito deliberamento, 11 quale sarà pubblicato a cura di questo Dicastero in al numero del certifia to i32839 col del documenti esibiti, che il certincato
rare 11 tramatamento della rendita tra 6iacinto dimorante li Firenze ed maetaante, dompogeo di due stanseFirenze ed Genova• godimento dal 1• genosio 1867 ~ ul Debito Pubblico dello Stat
& per cento, legge 10 luglio 1861, per fri ragione di äftre lire 75di rendita con terrenoannesso si marino likede-Firenze, 16 marzo 1871. swann dalla Direzione del Gran Libro s o. con- la sommadi bra 145, inserittaainome al di lui fratello Debernardi causidioD simo in parte lavorativo con Titi, edPer detto Ministero del Debito Pubblico del Regno d'Italia solidato 5 per0¡O, data da Torino di Celati Donati Giovanna in A Francesco fa (.algrditiorante id To- In parte tonutó a pil>ja, posto nel997 A. VERARDI, caposezione. Intestati ora a favore di Pasquale t' dicembre 18f4, n 906

,
della ren¯ sandro, come at eertiloato 5 dicembre rion. detto popolo di Oda'anidi, eenisato

i d ! ruto nella Camera del f a s ao ta 1862,n 20276, dei direttpre dei De-
a Tercelli,7 mars>1871. dal signor Bin p Perussi,daleignor

COMPAGNIA HAPOLETANA D'lLLUMINAl10NE A GAS s,6 gila¿egggggi,o ep sano, partie , stante favvenuta
P b ano rettan U presidente Pirattoni, e Cirott

d p v o ,
le

novembremille ottocento settanta dai | 9" E
Tore di Francesco Donati fu Bernar Caus. DEBER3ARDI FRAECEsco. rappresentato il tuttdaleãtsšto dellaIl&nsiglio d'ammlnistrazioneha ronore di prevenire i signori szionisti signori Cataldo Stasi, vicepresi tente. Lingua vedova Tomatis, e per faltra dino di Berga-o; per un terzo a la ricordata comunitidi Serravalle nellache l'assemblea generale ordinaria non avendo potuto riunirsi in settembre Eugenio Giordano e Giuseppe De Li. metà al di lei liglio minore per nome
vore det saa. Pietro Donati fa Ber. Mitt0• ioneBdalla articella di n. 626, ar-ultimo a causa degli avvenimenti della guerra, avrà luogo invece nel giorno o legiudici. Cat. Stasi, E. Giordano, Giuseppe Tomatis, siccome unlei e nardino diBergamo, e pet na terzo a I chiamati al fedecommesso insti i 10 di stima p322, con rendits impo-di glovedi 6 aprile 187!, alle 3 pom , presso la sede della Compagnia sedente

tista vi 111 glo - legati eredi a itatato del suddetto favore di Alessandro Donati fu Ber- tuito dal fa oonte Giuseppe Maria Ma- niblie di lire 4 20.In Parigi, piassa Vendóine, numero it, per sentire 11 resoconto det!'8' eserei° mento. n. 269 Buonaiete, viceeme titolare de

de ubb I
nardino di Valtesse, ed in costui vece seettela duca di Spezzano con suo Fatto a Pistoia Ii 13marzo 1871.zio 1669-3870• Quitanza n. 6116. Esatto per dr tto,

Ciò si ren p ca ragioneper stocome defunto, a favoro dei rispe5• testamento del 24 diedlobre 1759 971 Dott. Riccasoo Mast, proe.I latori di venticinque azioni almeno, perché abbian dritto al assistere al- lire 3; Trascrizione, lire 0 75; Carta l'eff-tto di cui all'art 89 del regola tivi Egli Francesco, Messandro Gio• Da parte delf 1. R. tribunale pro- . .l'assembles, dovranno, pria del 23 marzo, depositare i titoli corrispondenti anche roer la trascrizione, lire 4 40. mento asik'Amministrazione del De vanni, Pietro, Giovanna, Lttigië Giu• vinciale di Vienna, quale autorità fe- Billie,presso le easse della Società in Napoli o Parig'. no li 8 15 Ca ventidue no- bito Pubblico 8 ottobre 1870, n. 5912. lio Donati, rappresentati dalla rispe&• decommbasaria, si nosilica• A forma delfordinansa del giudiceNell'assembles medesima verrà proceduto al sorteggio delle 18 azioni ad Per copia conforme:
Fossano, tm to 1871.

Liva madre MariannaOslo in Faustino A ere 11 conte Giuseppe Maria Mu- delegatoalla proem(ora del fallimentoammortizzarsi pei 1870. 981 LEOPOLDO ŸEDERICI, prCC.
824 Not NIFACIO ABALDABO. di fait 55e• scettola duca di 8,ieszato con suo to- di Lodovido Nien detto Lacroix, delCassino, cito febbraio 1871' Affl80. Avv. LmosTA, proe• stamento 24 dicembre 1759 instituito di 18 marso stante, reglstrata cotiCollazionata ed

n i ere A forma delfordinanza de16Indice eon tutta la saa facoltà si mobile che marcasaantista, sono invitati tutti i
B Comitato di stralcio della discioltaSocietà anonima de'la ferrovia Torino- Quietanza n ANCE5co Losso, leDga alla proud

11 sottoseritt e pubblicam ma i l a ele muesso e cl•ja- äp rire tr ti go anten auSarons-Acqui,diffida chiunque abbia ragioni a promovere versa la Società Esatto per autentica f 1 L 0 40 tant istrata coa mare I- noto qualmente avendo stabilitannas 1. Suo nipote don Vmeenzo Maria mento volutodalfarticolo 60! del Co-stessg š preilentire ta sua domanda corredata del tttoli giustincativi entro il Marca di registr. e rep. • 1 40
ata

e, regoritati tutti i credait i el sociale intrapresa con altri individui, Muscettola duca di Spezzano con la dicedi euminercio, dat di della inser-táfaina di niesiKuë älfälicio del Comitato stesso sito nel palazzo della città
S L. I ( pre tt fallimento a comparire entro avente lo scopo di aprire na ufôcio sua discendensä legittima e naturale stone del presente avviso nella Gas-di Torino. 827

.

Ca tto febb 871 venti giorni, più l'aumento voluto dal-, d'incanti e presutleon pegno, acqui- dal primogenito nel primogenito fino saga fifjesale delMagno, avanti il sin-ssino, o raio .

l'art. 60\ del Codice di commercio, sto e rendita di mobili ed attri generi ah'ultimo duca di Spessano inclusl• daco degnitive di detid fallimento si-Deerità ao operare la traslazione del cert,. Boosmero Nicou.
dalla meersione del presente avviso per proprio eonto e dei terri, een- vamente odopodi questi tutte le linee gnor Domenica Sabatini, per rimet-Ì'roposto in Cameridi consiglio, ficato d'iscrizione in data 30 giugno nella Gazzetta (Ifgeiste del Regno, da. forme risulta datt'atto privato del l' laterali legittime e naturali derivanti tore ai medesimo i loro titoli di ore.

copgosta dal cav. presidente detter 1861, n SM, stato emesso al nome di AVIISO. 700 varti il sindaco di detto fallimentosi. gennaio anno corrente, registrato in t'unadopo faltra secondo l'ordine di dito, oltre ad una nota indicante la
Antonio Tunesi e dal gImÍtel Giulio Tara Giuseppa fu Giuseppe Antonio, Si fa noto che la quinta sezione del gnor Guglielmo Gigli, per rimettere Farenze li 8 marzo medesimo: la sta- successione dal primoall'ultimo• sommadi emisi propongono araditor),
Tenea-Montini e Paolo Pagliani, 11 della rendita annua di lire 300 nella tribunale civile di Napoli con dehbe- al medes:mo i loro titoli di credig bilitoebe la ditta sociale dovesse cor- t Don Franoeseo Maria Museettola se non preferiscano difarne 11 depo-
presente ricorsò e viili gli alleggli e misura del 5 per 0|0 all'anno, al nome razione del 15 febbraio 1871 ha ordi- oltre ad una nota indicante la so-ma rere in nome di GiuseppeChimiehi e fratello di don Vincenzo Maria Mu- sito neHa canaelleria di questo tribu-le canelusioni seríue del Pubblico del di lei Egh ed oredi Giuseppe, En- nato alla Diregione generale del De- di cui si propongono creditori, se non compagni, e che esso soltantoaresse seettofa con la sua discendenza nello nale per procedere alla veriñeazioneM¾tero; rico e Vittorio Galetti del vivente bito Pubblico del Regno d'Italia di preferiscano di farne il deposito nella esclusivamente la Erma in qualunque stesso eqtine. dei titoli stessi, già nasata per la mat-liitenuto il disposto dagli articoli 2 Alessandro, domiciliati in Leena, e togliere il vincolo esistenth per evi- cancelleria di questo tribunale, onde recapito sociale non che di tenere la 3. 11 duca di Luperano Egilo di don tina del dl 22 maggio mille ottooento
e i dell'allegato D della legge 11 ago. rappresentati da detto loro padre, e rione la favore del signor Pietro procedere alla verificazione del titou cassa ed i registri della Società; per- Francesco Museettola conte di Pi• settantuno, a ore dieci, avanti 11 Sta-sto 1870, n. 6784 e 78,79, 81 e 82 del ció in ragione di lire 100 di rendita Cannone, alla rendita in testa alle stessi, già nasata per la mattina del eiò dichiara che non riconoscerà ceroo e principe di Laperano con la dice delegato esindaco ridotto.olamento annesso al regio decreto per esascuno dei detti figli della de siglioro de Martino Maria Filometta e di 2õ maggio 1871, a ore 10, avanti il quelle operazioni che venissero con- sua discendenza mello stesso ordine Dalla anacelleriadel tribunalecivile
8 ottobre stesso anno, n 5942 e 720 e funta prenominata· MariaAngela fu Ilafaele, domiciliate giudice delegato e sindaco ridetto. olnse in nome e per conto della ditta 4. 11 duca di ' Melg iglio di don e correzionale di Firente, ff.di tribu•
738, 6, 6, e visto il ripudio dal ricor. Lecco, dal regio tribunale civile e in Napoli, di annue lire 275, ed as• Dalla cancelleria del tribunalecivile suddetta senza l'intervenzione della Orazio Muscettola doet d) Melito con aale dieommercio.Ate dichiarato al diritto sulla quota correzionale addi 2 marzo 1871- segno provvisorio tii annua lira i 25, e correzionale di Firenze, E. di triba- propria sua firma e oló a tutti gil ei- la sua discendenza nelligtesso or' Li it marzo 1871.
di asufrutto a lui spettante per tege, 11 cavalier presidenta sottu i numeri 28662 e689!, giusta 11 naledicommercio, fatti di ragione. dine. 977 8. &farar.Ïl tribunale autorissa la llegia vi-! TOP Esi, certilicato ed assegno provvisorio del Li 12 marzo 1871 Firenze, addi 14 marzo 1871. 5. Il primo rampollo che vi sarà d¡. . m

résione generale del Debatu PubbHeo Í 825 firTERio, canc. 3 settembre 1867. 980 G. MAzzi. Steszers Canucs:x Conr. scendente dalla femmina più vecchia FIRENZE- Tip. BanDI Bo1TA


